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Le avventure di Pinocchio in bct

Chi non conosce Pinocchio? Il burattino il cui naso si allunga se dice una  bugia e che,
dopo  tante  peripezie,  diventa  un  bambino,   ha  accompagnato  l'infanzia  di  numerose
generazioni  e  ancora  oggi  l’opera  di  Carlo  Collodi   è  una  delle  più  lette,  tradotte  e
conosciute al mondo. 
Pubblicata per la prima volta nel 1881, a partire dal suo grande successo generò anche
una letteratura parallela di storie scritte da altri autori e che avevano comunque come
protagonista Pinocchio: un fenomeno che prese il nome di 'pinocchiate' e che contribuì ad
estenderne la conoscenza. 
Come spesso accade nella letteratura per l'infanzia, le illustrazioni giocano un ruolo chiave.
E se moltissimi sono gli artisti che nel cimentarsi con le tavole di Pinocchio hanno dovuto
fare i conti con quelle storiche di Mazzanti, Chiostri e Mussino, numerose anche le versioni
a fumetti, quando non in cartoni animati.  È il caso della produzione Walt Disney del 1940,
oggi inclusa nell'elenco dei film da preservare. 
A Pinocchio e alle 'pinocchiate', agli autori, agli editori e agli illustratori che ne hanno fatto
la storia è dedicata la mostra bibliografica Le avventure di Pinocchio in bct, un'ambiziosa
iniziativa promossa dalla biblioteca comunale di Terni in sinergia pubblico-privata che nei
mesi di dicembre 2016 e gennaio 2017 si è imposta all'attenzione di bibliotecari e bibliofili,
permettendo ai lettori di ogni età un emozionante viaggio nella fantasia. 
In mostra, con le edizioni d'epoca provenienti dalle raccolte della biblioteca comunale e
dalla collezione privata di Adriano Cantalupo, vere e proprie 'chicche' come un'edizione
Bemporad del  1893 illustrata da Enrico Mazzanti;  un libro pop-up americano del  1932
illustrato da Harold B. Lentz; un Le avventure di Pinocchio pubblicato dalla casa editrice La
scuola nel 1950 con le illustrazioni di Franco Jacovitti. Non manca un Pinocchio davvero
'singolare'. Si tratta di  Confidenze di Hitler  di Hermann Rauschning, Il torchio, 1944: un
libro antinazista e antifascista scritto tra il 1932 e il  1934, stampato nel 1939 in molte
lingue contemporaneamente, ma non in italiano fino al 1944, anno in cui viene tradotto,
stampato  e  venduto  clandestinamente,  mascherato  con  la  sovraccoperta  della  famosa
opera di Collodi e diffuso come Pinocchio. 
Edizioni più o meno antiche, più o meno rare di un libro che con le sue molteplici chiavi di
lettura si conferma sempre più come un capolavoro, in grado di stimolare nel tempo -
come questo  catalogo  attesta  -  sempre  nuove,   avvincenti  creatività.   Il  plauso  e  la
riconoscenza dell'Amministrazione comunale a bct e ad Adriano Cantalupo per avercelo
fatto riscoprire in tutta la sua poesia.

Tiziana De Angelis

Assessore alla Cultura - Comune di Terni
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Introduzione

Chi conosce Pinocchio? Tutti. Esatto, proprio così, è impossibile ci sia qualcuno che non ab-
bia mai sentito parlare delle avventure del burattino di legno più famoso al mondo.
Nel 1883, è pubblicata la prima edizione in volume de “Le avventure di Pinocchio. Storia di
un burattino”,  romanzo scritto da Carlo Lorenzini, in arte Collodi. Si tratta della prima di
un’infinita serie di edizioni che da allora sono state pubblicate in tutto il mondo, dalla Rus-
sia al Canada, dalla Norvegia al Sudafrica, dal Cile all’Australia facendone uno dei romanzi
più tradotti. 
Pinocchio, sull'onda del successo, dà origine immediata a quel vasto fenomeno che va sot-
to il nome di "pinocchiate": avventure del celebre burattino inventate da vari autori, che
spesso nulla hanno a che vedere col personaggio di Collodi. Nella letteratura per l'infanzia
le "pinocchiate" sono molteplici: oltre a veri e propri romanzi con protagonista un burattino
sempre diverso (aviatore, poliziotto, etc.), vi sono i parenti di Pinocchio (fratelli, sorelle,
cugini) e un numero imprecisato di "Pinocchietti" (celebri quelli di Ardito Arditi). 
A questo incredibile caleidoscopio di burattini, nasi, fatine, asinelli, ladruncoli, bugie e per-
sonaggi fantastici bct dedica una mostra ed un catalogo che ci racconta più di 100 anni di
fantasia.
Si  propone di  raccontare la storia del burattino attraverso le  edizioni presenti nei docu-
menti della bct e di una collezione privata (collezione Cantalupo) e le matite degli illustra-
tori che lo hanno interpretato fino ad oggi.
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Indice delle edizioni
 in ordine cronologico

1893
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1893.
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

1898
Pinocchio’s adventures in wonderland. Boston: Jordan and Marsh, 1898.
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

1898
Pinocchio’s adventures in wonderland. Boston: H. M. Caldwell Co.,  1898.
Copertina Quentin Renè; Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

1904
Pinocchio the adventures of a marionette. Boston: Le Roy Phillips, 1904.
Illustrazioni di Charles Copeland
Collezione privata Cantalupo

1908
Le avventure di Pinocchio.  Firenze: Bemporad, 1908.
Illustrazioni di Carlo Chiostri e A. Bongini
Collezione privata Cantalupo

Primi 900
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 19--?
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collezione privata Cantalupo

1924
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1924.
Illustrata da Luigi e M. Augusta Cavalieri
Collezione privata Cantalupo

1924
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio.  Milano: A. Barion, 1924.
Illustrazioni di Comparini
Collezione privata Cantalupo
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Anni '30
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 193?
Copertina di Mazzanti ed illustrazioni di Sarri
Collezione privata Cantalupo

1931
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931.
Illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931.
Copertina di Mario Pompei ed illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

1932
The pop-up Pinocchio: being the life and adventures of a wooden puppet who 
finally became a real boy. New york: Blue Ribbon books, 1932.
Illustrazioni di Harold B. Lentz
Collezione privata Cantalupo

1933
Le avventure di Pinocchio: narrate, cantate e sceneggiate su 18 dischi Durium 
infrangibili: dal capolavoro di C. Collodi . Milano: Durium, 1933.
Scenari e figure di Attilio
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Aventuras de Pinocho. Madrid: Saturnino Calleja, 1933.
Illustrazioni si Chiostri e Bartolozzi
Collezione privata Cantalupo

1942
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: Paravia, 
1942.
Illustrazione di Beppe Porcheddu
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, 1942.
Illustrazioni del pittore Alberto Bianchi e tavole in fotolito a colori del pittore Roberto Sgrilli
Collezione privata Cantalupo

1944
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Torino: Il verdone, 
1944.
Illustrazioni di Nico Rosso
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Italgeo, 1944
Illustrazioni di Vsevolod Nicoùline.
Collezione privata Cantalupo
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1945
Carlo Collodi. Pinocchio. Milano-Venezia: Montuoro, 1945
Tavole a colori e disegni in nero del pittore Nicola Cupaiuolo
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Carroccio, 1945
Illustrazioni di Corbella Ferdinando
Collezione privata Cantalupo

1946
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna:  Cappelli, 
S.T.E.B., 1946   
Illustrazioni del pittore Alessandro Cervellati
Collezione privata Cantalupo

1948
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Città di Castello: G. Paci libraio, 1948?
Linoleografie di B. Albi Bachini (a 15 anni )
Collezione privata Cantalupo

1948
Grisostomo. Pinocchio in versi. Novara: I.G.D.A. (Istituto geografico De Agostini), 1948 
Illustrazioni di Sergio Tofano (Sto)
Collezione privata Cantalupo

1948
Tutto Collodi per i piccoli e per i grandi.  Firenze: Le Monnier, 1948
Illustrazioni originali di E. Mazzanti  
Collocazione R 3.551 

1949
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, stampa 1949
Illustrazioni del pittore Alberto Bianchi e tavole in fotolito a colori del pittore Roberto Sgrilli
Collocazione B.C. R.378 

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Universale economica, 1949
Illustrazioni originali di E. Mazzanti.  
Collocazione D.F 3102; Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Milano: Rizzoli, 1949
Illustrazioni di Enrico Mazzanti.
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Roma: Capriotti, 
1949
Illustrazioni di Gino Parenti
Collezione privata Cantalupo
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Pinocchio animato : grande albo delle Avventure del famoso burattino di 
Collodi. Firenze: R. Franceschini, 1949
Illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

1950
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: Paravia, 
1950
Illustrazioni di Antonio Zetto
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Rizzoli, 1950
Illustrazioni di Giovanni Mosca
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Brescia: La scuola, 1950
Illustrazioni di Franco Jacovitti
Collezione privata Cantalupo

1951
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Edizioni dell'aquilone, 1951
Tavole e disegni di Carpi
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Padova: Editrice libraria siciliana, 1951
Illustrazioni di C. Desiderati, copertina di J. Sabattini
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Parigi: Tallone, 1951
Illustrazione di Chiostri
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1951
Illustrazioni di Fiorenzo Faorzi
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Parigi: Tallone, 1951
Illustrazione di Chiostri
Collezione privata Cantalupo

1952
Pinoculus : liber qui inscribitur Le avventure di Pinocchio. Firenze: Marzocco, 1952 
Illustrazioni Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Bologna: Cappelli, 
1952.
Illustrazioni di Giuseppe Bacci
Collezione privata Cantalupo
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Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Lucchi, 1952
Illustrazioni di G. Galbiati
Collezione privata Cantalupo

1954
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Bologna: G. M. Nettuno Omnia, 1954
Illustrazioni di Abbati, copertina di Roberto Sgrilli 
Collezione privata Cantalupo

1955
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri,1955
Illustrazioni di Libico Maraja 
Collocazione R 3.411(Sala tweenager)

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 1955
Illustrazioni di Maraja
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Pinocchio. Roma: Curcio editore, 1955
Illustrato da Luigi Giobbe
Collezione privata Cantalupo

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Vallecchi, 1955
Illustrazioni di Leo Mattioli.
Collezione privata Cantalupo

Baslini F. Pinocchio in Amarico (Etiopia). Roma: Tip. Pio X, 1955 
Collezione privata Cantalupo

1956
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna: C.E.L.I., 
1955
Illustrazioni di Luigi Spighi 
Collezione privata Cantalupo

1958
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Salani, 
1958
Illustrazioni a colori e in nero di Carlo Vitoli Russo
Collezione privata Cantalupo

1959
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: SEI, 1945
Illustrazioni del pittore G. Galizzi
Collezione privata Cantalupo

1972
Collodi Carlo. Pinocchio. Preceduto da Chi era Collodi, Com'e fatto Pinocchio di 
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Fernando Tempesti. Milano: Feltrinelli, 1972
Collocazione Mag L.1140 

1976
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Vicenza: Paoline, 
1976
Illustrazioni di Carla Ruffinelli, copertina di Claudio Solarino
Collocazione R 3.2051

1978
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Giunti Marzocco, 1978
Illustrazioni di Attilio Mussino. 
Collocazione R 3.697 

1981
Carlo Collodi. Pinocchio. Napoli: RU.MA, 1981 
Collocazione R 3.1647

1982
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Novara: Istituto geografico De Agostini, 1982
Collocazione R 2.75 

1983
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Roma: Edizioni 
Paoline, 1983
Illustrazioni di Carla Ruffinelli
Collocazione R 3.1857 

1987
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino.  Bergamo: Juvenilia,
1987
Illustrazioni di Claudio Solarino
Collocazione R 3.2430 

1990
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1990
Illustrazioni di Chris McEwan
Collocazione R 3.2491 
 
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti-Marzocco, 1990
Illustrazioni di Attilio Mussino.
Collocazione R 3.2527

Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Lito, 1990
Illustrazioni di Alvaro Mairani; copertina di Angela Ultrocchi
Collocazione R 3.2745
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1993
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Roma: L'Unità, 1993
Collocazione MAG E 3677

1994
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Firenze: Giunti, 
1994
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collocazione R 3.5141 (Sala tweenager)

1997
Carlo Collodi. La storia de Pinocchjo arconta en la léngua chjanìna che se parla 
en quel de 'Rézzo da Fabrizio Peli. Cortona: Grafica L'Etruria, 1997
Illustrazioni di Alberto Fremura
Collocazione R RR.COL.C.6

1998
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Casale Monferrato: Piemme junior, 1998
Illustrazioni di Cecco Mariniello.
Collocazione R RR.COL.C

2000
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Giunti, 2000
Illustrata da Carlo Chiostri 
Collocazione R RR.COL.C.3.BIS

2001
Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Fabbri, 2001
Illustrato da Mattotti. 
Collocazione R AL.MAT.3 

2002
Roberto Benigni. Pinocchio: la storia con le immagini del film. Firenze: Giunti kids, 
2002
Collocazione  R 3.5304

Chiara Carminati. Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
Illustrazioni di Nigel McMullen
Collocazione  P.LET CAR.E.4

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio.  Firenze: Giunti junior, 2002
Illustrazioni di Attilio Mussino
R RR.COL.C.5.quater 

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Fatatrac, 
2002
Illustrazioni di Arianna Papini  
Collocazione  R RR.COL.C.BIS
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Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Casale Monferrato: Piemme pocket, 2002
Collocazione  R RR.COL.C.5.ter

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Milano, 
Giunti junior, 2002
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collocazione R RR.COL.C.5.bis

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Milano: Corriere 
della sera, 2002
Illustrazioni di Enrico Mazzanti 
Collocazione NAR 853.8.COL.1

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 2002
Illustrazioni di Enrico Mazzanti 
Collocazione R RR.COL.C.quater

Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo:
Larus, 2002
Illustrato da Giorgio Michetti e Severino Baraldi
Collocazione R RR.COL.C.4
 
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti Kids, 2002 
Illustrazioni di Emanuela Biancuzzi
Collocazione R RR.COL.C.5

Paolo Pivetti. La storia di Pinocchio: da leggere e mettere in scena. Casale 
Monferrato: Piemme, 2002 
Collocazione R TE.PIV

2003
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Torino: La Stampa, 2003
Illustrazioni di Bruno Angoletta
Collocazione  NAR 853.8.COL.4

2004
Carlo Collodi.  Le avventure di Pinocchio. Roma: La Repubblica, 2004 
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collocazione  R 2.432

2005
Carlo Collodi.  Le avventure di Pinocchio. Trezzano sul Naviglio: La Margherita, 2005
Illustratore Roberto Innocenti
Collocazione  R AL.COL.A

Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio; Pipi, o, Lo scimmiottino color di rosa. 
Parma: MUP, 2005
Illustrazioni di Roberto Meli
Collocazione  R RR.COL.C.2
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Carlo Collodi. The story of Pinocchio. London: Usborne, 2005
Illustrazioni di Mauro Evangelista
Collocazione  P.LET COL.B.5

2006
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
Illustrazioni di Fabiano Fiorini
Collocazione  R. cd.aud. 28

Giusi Quarenghi, Nicoletta Costa. Il mio Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006 
Illustrazioni di Nicoletta Costa
Collocazione  P.LET QUA.12

2008
Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2008
Illustrazioni di Manuela Santini
Collocazione  P.LET COL.B.2

2009
Carlo Collodi. Pinocchio. San Dorligo della Valle: EL, 2009
Illustrata da Lucia Salemi. 
Collocazione  P.LET COL.B.4 

2013  
Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze; Milano: Giunti Kids, 2013
Illustrazioni di Fabiano Fiorini 
Collocazione  P.LET COL.B.3 

Edizioni su Pinocchio
in ordine alfabetico autore/titolo

Le avventure di Pinocchio. Milano, A. Mondadori, 1983. 
Illustrazioni di Art Studium. 
Collocazione R 3.1858 (Sala tweenager)

The adventures of Pinocchio. Firenze, Milano, Giunti Junior, 2012.
Illustrazioni Giulio Peranzoni.
Collocazione R eng.ADV.1 (Sala tweenager)

Baldacci, Valentino; Rauch, Andrea. Pinocchio e la sua immagine. Firenze: Giunti, 2006
Collocazione R 741.64.BAL

Camilleri, Andrea; Gregoretti Ugo. Pinocchio (mal) visto dal Gatto e la Volpe. Firenze:
Giunti, 2016 (disegni di Mariolina Camilleri)
Collocazione R TE.CAM.1 

Carminati, Chiara. Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
Illustrazioni di Nigel McMullen
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Collocazione P.LET CAR.E.4 

Carnevali, Delio. Pinocchio: una favola per adulti. Castel Maggiore: Book, 2006
Collocazione MAG D 3121

Compagnone, Luigi. La ballata di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
Illustrazioni di Vittoria Facchini
Collocazione R PR.COM

Disney, Walt. In compagnia di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1975
Illustrazioni di Walt Disney
Collocazione BL. R.808.DIS.1

Chauvel, McBurnie. Pinocchio. Latina: Tunué, 2016
Collocazione R FU.CHA.2

Ferrara, Antonio. Pinocchio adesso. Bazzano: Artebambini, 2009
Illustrazioni di Fabrizio Silei
Collocazione R AL.FER.A.1

Garroni, Emilio. Pinocchio uno e bino. Roma; Bari: Laterza, 1975
Collocazione Mag L.1458

Malerba, Luigi. Pinocchio con gli stivali. Milano: Mondadori, 1988
Illustrazioni di Desideria Guicciardini 
Collocazione R 3.2500 

Manganelli, Giorgio. Pinocchio: un libro parallelo. Torino: Einaudi, 1977
Collocazione R 13.12

Mazzullo, Domenico; Gioia, Alessandro. Pinocchio padre di Geppetto: storia di un 
burattino e del suo figlio nascosto. Roma: Fefè, 2016
Collocazione DIV 853.914.MAZ.1

The mini treasure chest of great fairy tales: III, book 5: Pinocchio. Tormont: 
[199-?]
Collocazione R eng.MIN.1

Nostlinger, Christine. Nuovo Pinocchio. Roma: Nuove edizioni romane, 2001
Illustrazioni di Nikolaus Heidelbach
Collocazione R RR.NOS.10

Paladin, Luigi. Spighe dorate: opere, autori ed illustratori della letteratura per 
bambini e ragazzi da Pinocchio a Harry Potter (1883-1997): repertorio per la 
valorizzazione delle raccolte nelle biblioteche di pubblica lettura . Brescia: 
Provincia di Brescia, Assessorato alla cultura, Ufficio Biblioteche, 2005
Collocazione R GEN. 011.62.PAL.1 
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Pinocchio. Perugia: Gramma, 2002
Collocazione R 741.642.PIN.1 

Piumini, Roberto. Pinocchio. San Dorligo della Valle: EL, 2009
Illustrata da Lucia Salemi
Collocazione P.LET COL.B.4

Rodari, Gianni. La filastrocca di Pinocchio. San Dorligo della Valle: Emme, 2009
Illustrazioni di Febe Sillani
Collocazione P.LET ROD.29 

Rauschning, Hermann. Confidenze di Hitler. [S.l.]: Il torchio, 1944
Il libro è conosciuto come Pinocchio, in quanto veniva mascherato con la sovraccoperta 
della famosa opera di Collodi.
Le xilografie delle copertine sono dello scultore Amleto Sartori.
Collezione privata Cantalupo

Salemi, Lucia; Missiroli, Massimo. Pinocchio pop up. San Dorligo della Valle: Emme, 
2002
Illustrazioni di Lucia Salemi
Collocazione P.LET SAL.6

Staino, Sergio. Pinocchio Novecento: 25 tavole a colori. Milano: Feltrinelli, 2001
Tavole di Sergio Staino
Collocazione R RR.STA.C 

Tarzia, Antonio. Pinocchio e la fata turchina. Milano: Jaca book, 2003
Illustrazioni di Elisa Possenti
Collocazione P.LET TAR.A.2

Tarzia, Antonio. Pinocchio nel paese dei balocchi. Milano: Jaca book, 2003
Illustrazioni di Elisa Possenti
Collocazione P.LET TAR.A.4

Ugolini, Luigi. Il seguito di Pinocchio. Torino: Societa editrice internazionale, 1946 
Illustrazioni di Roberto Sgrilli 
Collocazione R 3.209 

Vinicio Berti: Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino: 12 ottobre 2002-12
gennaio 2003, Papigno-Terni. [S.l.: s.n.], 2002 (Roma : Artigiana tipografia)
Collocazione R FU.VIN.1 

Wolf, Tony. Pinocchio. Firenze: Dami, 2012
Collocazione P.LET WOL.B.105
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Pinocchiate
Collezione privata Cantalupo

Pinocchio, sull’onda del successo, dà origine immediata a quel vasto fenomeno che va sot-
to il nome di “pinocchiate”: avventure del celebre burrattino inventate da vari autori, che
spesso nulla hanno a che vedere col personaggio di Collodi. Nella letteratura per l’infanzia
le “pinocchiate” sono molteplici : oltre a veri e propri romanzi con protagonista un burratti-
no sempre diverso (aviatore, poliziotto, etc.), vi sono i parenti di Pinocchio (fratelli, sorelle,
cugini) e un numero imprecisato di “Pinocchietti”. 
(http://www.letteraturadimenticata.it/Pinocchio.htm )

1919
Beatrice Arrigoni. Pinocchio nuovo Maciste. Milano: Bietti, 1919

Anni '20 (1926?)
Ettore Ghiselli. Il fratello di Pinocchio. Livorno: Belforte , 19--? 
Illustrazioni di Carlo Romanelli (Cri)

Paolo Lorenzini (Collodi nipote). Pinocchio dalle fate. Firenze: Salani, 1926?
Illustrazioni di Carlo Chiostri

1929
Anna Franchi. Pinocchio dalla fata dai capelli turchini. Firenze: Salani, 1929
Illustrazioni di Ezio Anichini

1939
Ugo Scotti-Berni Ugo. La promessa sposa di Pinocchio. Firenze: Marzocco, 1939
Illustrazioni di Attilio Mussino

1946
Ines Paoletti. Il mio libro di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1946
Illustrazioni di Attilio Mussino

1952
Omar Salgari. Hanno rapito Pinocchio. Milano: Carroccio, 1952
Illustrazioni di Virginio Livraghi

1957
Dan Voivod. Il nuovo Pinocchio: le prime avventure di un burattino atomico. 
Milano: Transilvania, 1957
Illustrazioni di Renato Borsoni

1961
Ines Paoletti. Il primo libro di Pinocchio. Firenze: Bemporad-Marzocco, 1945
Illustrazioni di Attilio Mussino
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Multimedia

film

2013
Pinocchio. Un film di Enzo D'Alò; musiche di Lucio Dalla. Roma: Luckyred Homevideo, 
2013
R. dvd.cart.157 

2009
Pinocchio: 70. anniversario.  Regia Hamilton Luske, Ben Sharpsteen. Milano: Walt 
Disney studios home entertainment, 2009
P. dvd.cart.226 1-2  

2004
Pinocchio. Novara: De Agostini, 2004
Collocazione P. dvd.cart.121.3  

2003
Pinocchio. Regia di Roberto Benigni. Milano:  Buena Vista Home Entertainment, 2003
Collocazione  J. dvd.BEN.1 

2002
Le avventure di Pinocchio. Regia Luigi Comencini. Milano: Multimedia San Paolo, 2002 
Collocazione P. dvd.film.1 2 1-2 

2000
Le  avventure di Pinocchio. Regia Luigi Comencini.  Milano: Multimedia San Paolo, 2000
Collocazione R. vhs.film.40 1-2 

1996
Le straordinarie avventure di Pinocchio. Un film di Steve Barron.  [S. l.]: Allied 
Pinocchio productions limited, 1996 
Collocazione R. dvd.film. 17

audiolibri

2014  
Claudio Carini (legge). Pinocchio: audiolibro. Perugia: Recitar Leggendo Audiolibri, 2014
Collocazione  LEG. aud.COL.3
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2011
Poli Paolo (legge). Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino: audiolibro. 
Firenze: Giunti, 2011
Collocazione R. cd.aud.34

2001
Silo Moro (legge). Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Zovencedo:  Il 
narratore audiolibri, 2001
Collocazione R. cd.aud.22 1-4

cd musicali
2002
Piovani Nicola: Pinocchio: [colonna sonora originale]. Italy: Tentacoli edizioni 
musicali, 2002
Collocazione FON CS.PIO.1



Gli illustratori
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Abbati, Alberto 

Faenza, 1923 -
A Faenza studia pittura, scultura e ceramica presso l'Istituto Statale d'Arte per la Ceramica.
Nel 1940 si trasferisce a Bologna dove frequenta l'Accademia di Belle Arti. Nelle sue opere
adotta un metodo compositivo rigoroso, in cui i piani hanno rapporti dinamici. Crea ampie
superfici bianche o nere, a cui apporta una costante componente materica che sfrutta il
fluire  della  luce.  In  un  primo  periodo  è  attratto  dalla  ceramica,  successivamente  si
interessa alle strutture architettoniche, che dipinge come fossero tele.  Le tecniche che
predilige  sono matite  e  tempere.  Raggiunge,  infine,  l'utilizzo  delle  materie  quotidiane,
plastiche, gomme, tele  e adotta  tecniche miste e olio,  sfruttando aanche il  calore del
fuoco. La natura è la sua principale fonte di ispirazione e nella produzione più matura essa
viene tradotta in astrazione materica. 
(http://www.capitoliumart.it/artista/abbati-alberto-1923/6588)

Illustrazioni dell'autore in:
● Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Bologna: G. M. Nettuno Omnia, 1954
Illustrazioni di Alberto Abbati, copertina di Roberto Sgrilli 
Collezione privata Cantalupo

Albi Bachini, Benito

Città di Castello, 1947 - 1986
Un’interessante figura di pittore, illustratore e scultore nativo di Castello e coinvolto dalla
Libreria  Editrice  La  Tifernate  nel  progetto  visivo  dell’opera  di  Collodi  (1948).  Sensibile
all’estetica della Bauhaus e attento alla ‘funzione’ e fruizione del prodotto artistico, Bachini
cura  le  copertine  e  le  illustrazioni  interne  di  Pinocchio con  un  segno  vivace,  fresco,
fortemente  comunicativo;  e  l’apparato  illustrativo  da  lui  sviluppato  diviene  un  chiaro
esempio, come bene osserva Sarah Bonciarelli, di una delle peculiarità del territorio di Città
di  Castello,  in  cui  editoria  e  tradizione artistica  da  sempre interagiscono arricchendosi
reciprocamente.
(https://www.unistrapg.it/sites/default/files/docs/university-press/gentes/gentes-2015-2-225.pdf)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Città di Castello: G. Paci Libraio, [1948?]
Linoleografie di Albi Bachini Benito (di anni 15)
Collezione privata Cantalupo

In: Le avventure di Pinocchio. Città di Castello: G. Paci Libraio, [1948?]

http://www.capitoliumart.it/artista/abbati-alberto-1923/6588
https://www.unistrapg.it/sites/default/files/docs/university-press/gentes/gentes-2015-2-225.pdf
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In: Le avventure di Pinocchio. Città di Castello: G. Paci Libraio, [1948?]
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Angoletta, Bruno

Belluno, 1889 - Milano, 1954
Pittore, grafico, cartellonista, illustratore e scenografo,  Bruno Angoletta nel 1908 da Bellu-
no si trasferisce a Roma. Collabora come scenografo e costumista per il Teatro dei piccoli
di Podrecca e illustra il settimanale satirico L'Asino. Nel 1914 inizia come illustratore per l'e-
ditoria libraria: suoi sono molti dei volumi della Bibliotechina de ‘La lampada’ (Mondadori).
Volontario nella prima guerra mondiale, al termine del conflitto collabora con Il Pasquino;
La tribuna illustrata; Il Guerin Meschino; Bertoldo e realizza numerose copertine per  Il
Giornalino della Domenica nelle edizioni del terzo periodo. Nel 1920 Mondadori gli affida il
giornalino Giro giro tondo redatto da Beltramelli. Nel 1927 sposa Fidelia Mezzelani e si tra-
sferisce a Milano. Qui inizia la lunga collaborazione con Il Corriere dei piccoli di Spaventa e
nascono celebri personaggi come Marmittone (1928) e, successivamente, Sor Calogero
Sorbara, il dottor Centerbe, Pampam della Micragna, e i balillini Romolino e Romoletto.
Marmittone, soldatino italiano di buona volonta, ma così sfortunato da finire sempre in pri-
gione, pur in contrasto con il regime fascista resisterà fino ai primi anni Quaranta. Negli
anni della guerra, poi,  Angoletta inventerà per il regime il personaggio di Mr. Dollar, una
satira sul “nemico americano”.  Autore per Mondadori del famoso marchio della Medusa,
illustra complessivamente un'ottantina di volumi, tra i quali anche il famoso Giove e le be-
stie di Trilussa nel 1932. Attratto per un periodo dall'avanguardia futurista, espone alla
Biennale di Venezia nel 1928 e 1936. Si firma con la sola A o anche ANG.
Nel 2007 Little Nemo di Torino presenta una monografia sull'opera di Bruno Angoletta dal
titolo Angoletta alla A. alla Ang.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori A-C.htm;
http://www.treccani.it/enciclopedia/bruno-angoletta_(Dizionario_Biografico)/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi, Le avventure di Pinocchio. Torino, La Stampa, 2003.
Illustrazioni di Bruno Angoletta
Collocazione  NAR 853.8.COL.4 

Art Studium, Valencia

Illustratori di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1983
Illustrazioni di Art Studium
Collocazione R 3.1858 

http://www.treccani.it/enciclopedia/bruno-angoletta_(Dizionario_Biografico)/)


                                Le avventure di Pinocchio in bct   24

In:  Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1983

Bacci, Giuseppe (Gius Bacci)

Bologna, 1921 -
Illustratore, pubblicitario e pittore italiano conosciuto con lo pseudonimo Gius Bacci, dal
1948 comincia a lavorare come illustratore per libri e riviste. Molte le sue copertine e le
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sue illustrazioni di libri  per ragazzi della casa editrice Cappelli.  Collaboratore di diverse
aziende anche nel campo pubblicitario, fino agli  anni Sessanta dirige l'ufficio pubblicità
della distilleria di liquori Buton: sue le campagne di quell'epoca, con gli slogan nati dalla
collaborazione con Marcello Marchesi: "Etichetta nera il brandy che crea un'atmosfera", i
caroselli  con Gino Cervi,  "L'aperitivo che si  beve in coppa" ecc.  Negli  anni seguenti  si
dedica  al  design  e  alla  moda.  Torna  poi  all'editoria  collaborando  con  la  Rizzoli  per  il
settimanale L'Europeo, poi con la Arnoldo Mondadori Editore per Panorama, Noi, Sorrisi e
Canzoni e Ciak. Per il quotidiano L'Indipendente diretto da Ricardo Franco Levi cura tutti i
ritratti, le illustrazioni e le vignette.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Bacci)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna: Cappelli, 1952
Illustrazioni di Giuseppe Bacci
Collezione privata Cantalupo

Baraldi, Severino

Sermide, 1930 -
Talento  precocissimo,  Severino  Baraldi  inizia  a  disegnare  da  bambino nella  bottega  di
barbiere di suo padre, realizzando coi gessetti dei piccoli disegni per i clienti. Nel 1955 si
trasferisce a Milano, dove è assunto presso uno studio pubblicitario; si iscrive ai corsi serali
della Scuola d'Arte del Castello e approfondisce le conoscenze e le tecniche del nudo e
dell'anatomia. Tra i primi lavori significativi spicca una considerevole serie di illustrazioni
per l'enciclopedia per ragazzi I Quindici che firma con lo pseudonimo Dante Mogliese. Nel
1956 gli  viene affidato l'incarico di  illustrare la  Bibbia  per  Messaggero di  Sant'Antonio
Editrice di Padova.  Con le tavole realizzate per quei due volumi si presenta a varie case
editrici che gli offrono sempre più numerosi lavori, in particolare libri scolastici. All'inizio
degli anni Sessanta, Baraldi comincia un'intensa produzione di narrativa per ragazzi. In
quello  stesso  periodo,  avvia  un  settennato  di  collaborazione  con  la  prestigiosa  rivista
inglese di divulgazione storica Look & Learn. Negli anni Settanta, la Fratelli Fabbri gli affida
l'incarico di illustrare il capitoli storici dell'Enciclopedia Scoprire. Alla fine degli anni Ottanta,
inizia una collaborazione, ancora in atto, con il settimanale Famiglia Cristiana, per il quale
illustra  I fatti  del  giorno. In collaborazione con Piero Angela,  illustra per il  programma
televisivo  Quark  la  scomparsa  dell'armata  persiana  nel  deserto  egiziano.  Nel  1994  la
Fratelli Fabbri gli commissiona le illustrazioni per la Bibbia. Per il lavoro di sette biografie
(tra cui quelle di Marco Polo, Galileo Galilei e Cristoforo Colombo) riceve nel 1981 il premio
Shogakukan a Tokio.
Nel  2002, Baraldi  avvia la collaborazione con le  Edizioni  d'Arte  Lo Scarabeo di  Torino,
realizzando mazzi di Tarocchi e carte da gioco didattiche. Nel maggio del 2007, riceve a
Reggio  Emilia  il  premio  ANAFI  (Associazione  Nazionale  Amici  del  Fumetto  e
dell'Illustrazione) come riconoscimento per una carriera artistica straordinaria. Lo stesso
anno,  l'artista  viene  ricevuto  da  papa  Benedetto  XVI  al  quale  consegna  una  sua
illustrazione  ispirata  a  un  episodio  dei  Vangeli.  Dal  luglio  2012,  una  serie  di  otto
illustrazioni stampate su pietra, dedicate alla leggenda della Sacra Spina di Cortemilia e
Montechiaro d'Acqui, sono esposte in modo permanente in una via di Cortemilia (Cuneo).
Severino  Baraldi,  per  la  qualità  e  la  quantità  delle  tavole  dipinte  nel  corso  della  sua
lunghissima carriera, è collocato dai critici ai vertici dell'illustrazione italiana, assieme ad
Achille  Beltrame e Walter Molino che furono i  suoi  primi punti  di  riferimento artistico.

https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Bacci
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Complessivamente, si stima che abbia illustrato più di duecentoventi libri e pubblicato oltre
ottomila disegni.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Severino_Baraldi; http://www.severinobaraldi.it/) 

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus,
2002
Illustrato da Giorgio Michetti e Severino Baraldi
Collocazione R RR.COL.C.4

In: Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus, 2002.

http://www.severinobaraldi.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Severino_Baraldi
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Bartolozzi, Salvador

Madrid, 1882 - Città del Messico, 1950
Il padre lavorava nella bottega di casting e riproduzioni della Scuola di Belle Arti di San
Fernando ed è qui che il giovane artista si forma. A quattordici anni, Salvador pubblica i
suoi primi disegni nella rivista Nuovo Mondo. Nel 1901, si trasferisce a Parigi, dove inizia la
carriera come pittore, ma torna in Spagna nel 1906 e inizia a lavorare con il padre nel
laboratorio della Scuola di San Fernando. Esegue illustrazioni per la casa editrice Calleja,
diventandone direttore artistico nel 1915. 
Nel 1925, lancia un settimanale nuovo per bambini, Pinocho, in cui sviluppa il personaggio
creato da Carlo Collodi in modo molto personale. Pinocchio di Bartolozzi arriva a superare
in popolarità quello originale,  diventando il personaggio più conosciuto in Spagna degli
ultimi vent’anni. Nel 1928, Bartolozzi lascia la casa editrice Calleja e avvia una nuova serie
di avventure per il pubblico giovane, Aventuras de Pipo y Pipa, pubblicata nel settimanale
Estampa. 
Dopo la guerra civile, è costretto a rifugiarsi in Francia. Quando è invasa dalla Germania
nel 1940, Bartolozzi fugge da Nizza e va a Casablanca, da dove poi raggiunge Veracruz,
alla fine del 1941. In Messico continua la sua carriera di scrittore e illustratore e viene
introdotto anche nel campo della cartoni animati. Muore a Città del Messico il  9 Luglio
1950.
(https://es.wikipedia.org/wiki/Salvador_Bartolozzi)

Illustrazioni dell'autore in:
●Pinocho Pinocchio. Madrid: Saturnino Calleja, 1933.
Illustrazioni di Carlo Chiostri e Salvador Bartolozzi
Collezione privata Cantalupo

Bianchi, Alberto

Rimini, 1882 - Milano, 1969
Nipote di Mose Bianchi (1836-1890), grande pittore allievo di Hayez, morto depresso e
dimenticato, Alberto frequenta la scuola di Antonio Mancini. Illustratore di libri, riviste e
giornali tra i quali Lidel, Novella, Il Secolo illustrato, II Secolo XX, Il Guerin Meschino, per i
piccoli illustra un'edizione di Pinocchio (1926) e collabora ad alcuni giornalini tra i quali II
Corriere  dei  Piccoli e  Il  Giornalino  della  Domenica di  Vamba (negli  ultimi  anni).  Noto
soprattutto come autore delle copertine del Romanzo Mensile Mondadori e de La Lettura,
periodico del Corriere della Sera, da un articolo di WUZ apprendiamo che nel 1929, anno
in cui Lorenzo Montano e Luigi Rusca diedero vita, per Mondadori, alla collana I Libri Gialli,
i  primi  cinque  numeri  di  quella  collana  si  presentavano,  “su  ideazione  dell’illustratore
Alberto Bianchi”, con una copertina gialla sulla quale spiccava un esagono rosso. Dal sesto
numero, il pittore inglese Abbey trasformo l’esagono in un cerchio rosso omaggiando cosi
la celeberrima firma di Edgar Wallace (che era appunto un cerchio rosso su fondo giallo).
Autore tanto di bozzetti e cartellonistica pubblicitaria (suo e il famoso poster per l'Ardita
della Fiat) quanto delle decorazioni del teatro del Re Fuad in Egitto e del Teatro Comunale
di  Rimini,  si  da anche al  ritratto,  specialmente nell'ambiente aristocratico e industriale
milanese. La Prima esposizione nazionale di Belle Arti di Rimini nel 1929 lo segnala tra i
migliori  pittori  italiani  assieme  a  Vittorio  Pardo  e  Gaetano  Previati.  Vince  il  Premio
Ramazzotti nel 1959 a Milano, ex-aequo con Contardo Barbieri.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20A-C.htm)

http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20A-C.htm
https://es.wikipedia.org/wiki/Salvador_Bartolozzi
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Illustrazione dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, stampa 1949
Illustrazioni del pittore Alberto Bianchi e tavole in fotolito a colori del pittore Roberto Sgrilli
Collocazione B.C. R.378    

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, 1942
Illustrazioni del pittore Alberto Bianchi e tavole in fotolito a colori del pittore Roberto Sgrilli.
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, stampa 1949
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Biancuzzi, Emanuela

Cividale del Friuli, 1970 - 
Emanuela Biancuzzi studia all'Accademia di Belle Arti di Venezia dove consegue la laurea
con una tesi sulla didattica dei comics.  Affianca alla sua attività artistica quella di illustra-
trice editoriale a cui si dedica professionalmente dal 1999. Non circoscrive il proprio impe-
gno all'ambito dell'illustrazione per l'infanzia, ma opera su diversi fronti: dalla grafica pub-
blicitaria alla pittura, dalla performance all'arte relazionale, dall'educazione all'immagine al-
l'illustrazione underground. Dal 1994 ad oggi ha partecipato ad un centinaio di esposizioni
in Italia e all'estero.
Autrice di disegni per pubblicità, poster, cartoline, libri, dischi e t-shirt con particolare at-
tenzione alle tematiche ambientaliste, è membro fondatore di FUN (Nazioni Unite Fantasti-
che) ed è attualmente impegnata nella traduzione visiva dell'universo alternativo Wonder-
ful World of Wolphy.
(http://www.zam.it/biografia_Emanuela_Biancuzzi)
(http://www.biancuzzi.com/bio.php)

Illustrazione dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti Kids, 2002 
Illustrazioni di Emanuela Biancuzzi
Collocazione R RR.COL.C.5   

In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti Kids, 2002 

http://www.biancuzzi.com/bio.php
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Bongini, Adolfo 

Tra il 1894 e il 1907, Adolfo Bongini disegna per varie case editrici fiorentine (Nerbini, Sala-
ni); collabora a Il Garofano rosso e a L'Avanti della Domenica. Famoso per aver inciso le il-
lustrazioni di Carlo Chiostri per il  Pinocchio di Collodi, realizza illustrazioni per romanzi e
manuali, oltre che per numerosi testi per ragazzi, da I viaggi di Gulliver a Le avventure del
Barone di Munchhausen ispirate alle tavole di Gustave Doré.
(http://www.academiabarilla.it/italian-food-academy/stampe-gastronomiche/all-osteria.aspx)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio.  Firenze: Bemporad, 1908
Illustrazioni di Carlo Chiostri e Adolfo Bongini
Collezione privata Cantalupo

Carpi, Pier

Scandiano (Reggio Emilia), 1940 - Viadana (Mantova), 2000
Nel 1961, a ventuno anni, Pier Carpi è a Milano ed entra come redattore nel giornale
satirico Bertoldo edito da Gino Sansoni, mantenendo con l'editore un rapporto di intensa
collaborazione fino agli anni Settanta. È determinante la sua collaborazione con le sorelle
Giussani  per  la  creazione  di  Diabolik  e  per  la  scelta  del  personaggio  (scrive  alcune
sceneggiature dei primi numeri), dato che tale scelta doveva cadere su due proposte, una
delle quali era Diabolicus. Suo sarà il Romanzo di Diabolik in edicola nel 1969 per i tipi di
Sansoni e dirigerà la collana. Inizia subito a collaborare con varie case editrici, creando
anche, con un segno molto personale, strisce umoristiche e vignette per periodici come Il
Giallo Mondadori,  Segretissimo  e  Settimana Radio TV. Nel 1963 entra ufficialmente nel
mondo del fumetto scrivendo per Mondadori sceneggiature per il settimanale  Topolino  e
testi delle avventure italiane di Batman e Superman. Crea nuovi personaggi e scrive una
quantità  di  sceneggiature  per  Sansoni,  alternandosi  nella  sceneggiatura  a  Michele
Gazzarri:  nascono  così  I  Naufraghi  e  Lancillotto,  disegnati  da  Sergio  Zaniboni,  Le
avventure  di  Zakimort (una  sorta  di  Diabolik  al  femminile,  dal  1965),  le  testate
avventurose in chiave beat Teddy Bob e Boy. Elabora una versione a fumetti di Pinocchio,
illustrata da Giovanni Manca, e fonda nel 1970 con Alfredo Castelli la rivista  Horror. Nel
1971, al Salone internazionale di Lucca riceve il premio Yellow Kid quale migliore autore di
fumetti dell'anno. A metà degli anni Settanta abbandona il mondo dei fumetti e, dopo una
lunga parentesi, vi ritornerà soltanto negli anni Novanta per collaborare a Zona X, testata
contenitore della Sergio Bonelli Editore. 
(http://piercarpi.interfree.it/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Edizioni dell'aquilone, 1951 
Collezione privata Cantalupo

Cavalieri, Luigi (padre di Maria Augusta Cavalieri)

Bologna, 1869 - Fiesole, 1940
Luigi Cavalieri frequenta l'Istituto di Belle Arti a Bologna, dove si diploma nel 1892 e dove
ottiene due premi al Concorso Curlandese: uno per la Pittura e uno per la Decorazione.
Dopo il diploma, vince il concorso di insegnante di decorazione alla Scuola d'Arte di Pietra-
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santa (Lucca), la scuola fondata nel 1842 con il patrocinio del Granduca Leopoldo di Tosca-
na. La sua carriera di pittore inizia ufficialmente nel 1892. Nel 1896 è l'autore della decora-
zione di una pergamena offerta dal Comune di Pietrasanta a Giosué Carducci in occasione
delle celebrazioni dei suoi 35 anni di insegnamento. Fra il 1897 e il 1900 è presente ad un-
dici delle mostre organizzate dalle Società Promotrici di Belle Arti di Genova e Firenze. Le
sue sono composizioni in formato ridotto: la più grande misura 90x50cm. Vince il concorso
per insegnante di Ornato e di Figura Elementare alla Scuola Professionale di Arti Decorati-
ve e Industriali di Firenze a Santa Croce nel 1905, anno in cui sposa Maria Corradini (Bolo-
gna, 24 novembre 1876 - Firenze, 22 febbraio 1946), dalla quale ha già avuto la figlia Ma-
ria Augusta.
Alla Scuola Professionale, Cavalieri diviene assistente del suo maestro bolognese Giacomo
Lolli (1857-1931), noto pittore e professore nella sezione di Pittura Decorativa.
Per i suoi meriti nel campo dell'insegnamento, riceve la Croce di Cavaliere della Corona d'I-
talia.  Nel 1909, quella che sembra la sua prima prestazione di illustratore: La Villeggiatura
di Carlo Goldoni inclusa nella trilogia Le villeggiature pubblicata da Luigi Rasi per Leo Ol-
schki, alla quale contribuiscono Alberto Micheli Pellegrini, Emma Ciardi, Augusto Burchi, Al-
fredo Baruffi e Francesco Nonni. In questa occasione, Cavalieri conosce Carlo Coppedé,
che illustra gli "occhietti" del volume e che gli sarà d'aiuto in seguito: infatti, invitato dai
fratelli Coppedé, Luigi Cavalieri entra a far parte del team che decora il Palacio de Comuni-
caciones y Obras Públicas - progettato e costruito a Città del Messico fra il 1902 e il 1911
dall'architetto toscano Silvio Contri (Arcidosso, GR, 1856-1933), dal 1982 trasformato in
Museo delle Belle Arti - e con altri artigiani fiorentini viene chiamato dai Coppedè per de-
corare le sale di II Classe del piroscafo Conte Rosso del Lloyd Sabaudo.  Negli anni Venti,
sembra abbandonare la pittura per dedicarsi all'illustrazione, probabilmente per necessità
economiche.
L'attività di illustratore è molteplice, ma pare abbia lavorato in esclusiva per a Casa Editrice
Salani, di cui illustra le copertine per le serie di romanzi popolari come  I romanzi della
Sfinge,  I Romanzi Azzurri, e l'illustrazione in antiporta della  Biblioteca delle Signorine. In
questa attività associa la figlia Maria Augusta, da lui introdotta all'attività artistica, che lo
coadiuva nel celebre Pinocchio del 1924. 
(http://www.letteraturadimenticata.it/Cavalieri%20Luigi.htm)

Cavalieri, Maria Augusta (figlia di Luigi Cavalieri) 

1900 - 1982
Illustratrice misconosciuta ma soave, è coinvolta giovanissima dal padre Luigi per  Le av-
venture di Pinocchio nel 1924 e poi copertinista sempre con l'augusto genitore per le colla-
ne Grandi Romanzi (poi ribattezzata Biblioteca delle Signorine), La popolarissima (edizioni
economiche di titoli da diverse collane Salani, come Le novelle delle fate nel 1928 e Sussi
e Biribissi nel 1935) e soprattutto la  Biblioteca dei Miei Ragazzi, “dove dal 1931 al 1938
con il suo limpido déco allestisce una comédie enfantine al femminile, di grazia spumeg-
giante, sintetizzando i contenuti in perentorie e fiabesche scene complessive che raccorda-
no i piatti dei volumi” (cioè le copertine davanti e dietro, in termini tecnici), come ben sin-
tetizza  Paola Pallottino nel catalogo della emozionante mostra sui 150 anni Salani al Ca-
stello Sforzesco di Milano. 
Purtroppo la perdita dei genitori (in particolare nel 1940 quella del padre, unico a ricono-
scerla legalmente) porta l’autrice ad abbandonare il forte legame con la casa editrice fon-
data da Adriano Salani e a un continuo peggioramento delle condizioni mentali, che la con-

http://www.salani.it/evento_sforzesco.php
http://illustrautori.blogspot.it/2010/12/paola-pallottino-1939.html
http://tuttolibri.fotoblog.it/archive/2009/10/23/le-avventure-di-pinocchio-c-collodi.html
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durranno a finire i suoi giorni in casa di cura. Ma la bellezza smagliante del suo lavoro ri-
mane intatta, testimoniata da segnalazioni su spazi web italiani e  internazionali. Oltre al
benemerito archivio storico Salani, su Internet il lavoro della prima donna che ha illustrato
il burattino di Collodi (e che in realtà è una marionetta...) è ben descritto in un ottimo blog
specializzato, che fa tra l'altro esplicito riferimento a un articolo della critica d'arte Silvia
Serreli pubblicato su LG Argomenti nel 2009. Insieme a quello pubblicato sul meritorio bi-
mestrale Charta  già nel 2007, è un doveroso omaggio e un affettuoso ricordo a una delle
tante figure nascoste che hanno accompagnato le generazioni non ancora a continuo ri-
schio d'annegare nel diluvio di immagini della modernità. Per (ri)apprezzarle con gratitudi-
ne.
(http://illustrautori.blogspot.it/2012/11/maria-augusta-cavalieri-1900-1982.html)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1924
Illustrata da Luigi e Maria Augusta Cavalieri
Collezione privata Cantalupo

Cervellati, Alessandro

Bertinoro di Romagna, 1892 - Bologna, 1974
Alessandro Cervellati nasce a Bertinoro di Romagna, ma dopo qualche mese la famiglia si
trasferisce a Bologna. Nel 1913 si iscrive all'Istituto di Belle Arti di Bologna, ma nel 1915
abbandona gli studi e parte volontario per la Prima guerra mondiale, chiedendo l'arruola-
mento tra i bersaglieri. Partecipa alle operazioni militari nelle zone di Gorizia, sul Monte
Grappa e a Caporetto. Finito il servizio militare, riprende gli studi all'Istituto di Belle Arti e
ottiene la licenza nel 1919. In quello stesso anno fonda, insieme ad alcuni amici, il foglio
futurista La ghebia, deflagratore della maschilità artistica, del quale escono solo due nu-
meri (16 luglio e 15 agosto). Cervellati partecipa al progetto con lo pseudonimo di Sandri-
no Ciurvelia, scrivendo articoli di satira accompagnati da illustrazioni a xilografia. Si reca
poi a Parigi con Severo Pozzati e vi rimane per un anno, lavorando come pubblicitario. Tor-
nato a Bologna, ottiene l'abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole medie.
Nel 1924 inizia la collaborazione con il Carlino Sera come illustratore e caricaturista; pub-
blica schizzi e disegni anche su altri periodici bolognesi e partecipa a numerose esposizioni
d'arte. Nel 1933 ottiene l'incarico di insegnante di disegno e calligrafia presso Istituto Tec-
nico Industriale Aldini Valeriani di Bologna; tuttavia non riesce ad ottenere la sistemazione
in ruolo nell'insegnamento, non essendo iscritto al Partito Nazionale Fascista. Nel 1934 e
nel 1936 è invitato alla Biennale di Venezia; in entrambe le occasioni espone disegni ri-
guardanti il mondo dello spettacolo e il circo; suoi disegni vengono acquistati dalla Galleria
nazionale d'arte moderna di Roma e dalla Galleria d'arte moderna di Bologna. 
Dal 1940 inizia a scrivere per Il Resto del Carlino  articoli sul costume bolognese, che ac-
compagna con proprie illustrazioni. Successivamente avvia la collaborazione con il quoti-
diano Avanti!”, con disegni e scritti di costume, ma tiene vivo il rapporto con il Carlino, con
il quale pubblica svariate opere. 
Nel 1962 Cervellati fonda a Bologna il sodalizio Il circo delle arti assieme agli amici Alberto
Menarini, Athos Vianelli, Gino Marzocchi, Ugo Guidi. Nel marzo 1963, sempre con Alberto
Menarini, organizza la rassegna Il burattino a Bologna, che comprende una mostra docu-
mentaria e una serie di spettacoli. Collabora poi con il Museo Teatrale alla Scala di Milano
alla realizzazione di due mostre, una sui burattini e le marionette (1967) e l'altra sul circo

http://www.letteraturadimenticata.it/MACssCharta.htm
http://www.rivistacharta.it/
http://pinocchio-e-pinocchiate.blogspot.it/2009/10/pinocchio-di-cavalieri.html
http://pinocchio-e-pinocchiate.blogspot.it/2009/10/pinocchio-di-cavalieri.html
http://it.wikipedia.org/wiki/Marionetta
http://www.artivisive.sns.it/salani/pages/illustratore.php?illustratore=Cavalieri+Maria+Augusta
http://fairytalemood.tumblr.com/post/15095843274/pinocchio-by-luigi-and-maria-augusta-cavalieri
http://abbracciepopcorn.blogspot.it/2009/11/le-immagini-di-pinocchio-1.html
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(1968). Risale al 1973 il suo ultimo lavoro, il volume Bologna futurista, dove condensa ri-
cordi, polemiche ed interpretazioni personali riguardanti il movimento futurista nella sua
declinazione bolognese. Una parte dell'archivio di lavoro di Alessandro Cervellati si trova
presso la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Alessandro_Cervellati)
(http://badigit.comune.bologna.it/fondi/fondi/ISAAR_Cervellati.htm)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna: Cappelli, 
S.T.E.B., 1946   
Illustrazioni del pittore Alessandro Cervellati
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna: Cappelli, S.T.E.B., 1946  
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Chiostri, Carlo

Firenze, 1863 - 1939
Pittore, illustratore, scrittore, Carlo Chiostri è uno dei primi illustratori di Pinocchio (1901)
ed è sua la copertina per il romanzo di Emilio Salgari Le meraviglie del duemila (1907). Ini-
zia a disegnare alla fine dell'Ottocento e per il Pinocchio di Carlo Collodi esegue le illustra-
zioni ad acquerello.
Ma se la successiva incisione su legno può andare a danno del suo sfumato, l’eleganza e la
grazia sono più che mai evidenti nei disegni per il libro Ciondolino (1896) di Vamba, ese-
guiti con la fotoincisione. Illustratore che mescola la realtà con elementi magici e surreali,
lavora anche per i testi di molti autori, fra i quali Alberto Cioci (Lucignolo, l'amico di Pinoc-
chio); Luigi Capuana; Collodi Nipote; Emilio Salgari e Tommaso Catani, di cui illustra tutte
le opere. Collaboratore a Il Giornalino della Domenica, scrive Il falco e la colomba: melan-
conie d'un Gatto bigio nel 1910 e illustra anche cartoline. Scrive di lui Piero Bernardini:
“Dovette, curvo sul suo piccolo tavolo (forse d'inverno con lo scaldino fra le gambe), farne
molte di queste figurine per vivere in una decorosa povertà…”.
(http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Chiostri)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Giunti, 2000
Illustrata da Carlo Chiostri
Collocazione R RR.COL.C.3.BIS  

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Parigi: Tallone, 1951
Illustrazione di Chiostri
Collezione privata Cantalupo

●Pinocho Pinocchio. Madrid: Saturnino Calleja, 1933
Illustrazioni di Carlo Chiostri e Salvador Bartolozzi
Collezione privata Cantalupo

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio.  Firenze: Bemporad, 1908
Illustrazioni di Carlo Chiostri e A. Bongini
Collezione privata Cantalupo
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In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Giunti, 2000
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Copeland, Charles

1858 - 1945
Charles Copeland è un illustratore americano attivo dal 1887 fino al 1940, membro della
Boston Watercolor Society e il Boston Art Club. Le sue illustrazioni sono utilizzate in molti
libri.
(https://en.wikipedia.org/wiki/Charles_Copeland_(illustrator))

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio the adventures of a marionette. Boston: Le Roy Phillips, 1904
Illustrazioni di Charles Copeland
Collezione privata Cantalupo

Corbella, Ferdinando

Milano, 1915 - Gavirate, 1995
Ferdinando Corbella lavora nel campo del disegno animato, collaborando prima con i fra-
telli Cossio e poi, dal 1933 al 1943, con la IMA pubblicità. Lavora, fra gli altri, al lungome-
traggio La Rosa di Bagdad di Gian Luigi Domeneghini. Tra il 1945 e il 1948 collabora con
gli editori Rizzoli, Carroccio e Vitagliano con una serie di fumetti rosa. Dal 1948 al 1950 la-
vora per l'editore Gianni De Simoni alla realizzazione di Piccola freccia e Tigre bianca. Nel
1950 incomincia una lunga collaborazione con la Casa editrice Universo; in più di ventisei
anni realizza numerose storie per l'Intrepido, Il Monello e gli Albi dell'Intrepido, disegnan-
do, fra gli altri, tre importanti personaggi: Roland eagle, Narciso putiferio e Kid provviden-
za. Si cimenta nei più disparati generi ed è in grado di imitare alla perfezione gli stili di al-
cuni collaboratori della Universo che non riescono a reggere il ritmo di produzione. Pur la-
vorando in esclusiva per la Universo, produce anche per i mercati francese e inglese. In
Italia pubblica su Scarpantibus, disegna tre episodi di Diabollk e realizza alcune storie per
il periodico Full.
(http://www.dylandogofili.com/autori/FerdinandoCorbella.htm)
(http://www.lfb.it/fff/fumetto/aut/c/corbella_fer.htm)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Carroccio, 1945
Illustrazioni di Corbella Ferdinando
Collezione privata Cantalupo

Costa, Nicoletta

Trieste, 1953 -
Scrittrice, disegnatrice e cartoonist italiana, Nicoletta Costa frequenta l'Università IUAV di
Venezia, si laurea in architettura e inizia la sua carriera dedicandosi a scrivere e ad illustra -
re libri per ragazzi. Portata per il disegno fin da bambina, come racconta la stessa scrittri-
ce, vince da piccola un concorso per un disegno e deve dimostrare agli organizzatori che
sia realmente un disegno fatto di sua mano perché sembra opera di un adulto. 
Esordisce a soli dodici anni con Il pesciolino piccolo e si contraddistingue subito per il trat-
to personalissimo e inconfondibile che tuttora la caratterizza. 
Le sue riproduzioni si possono trovare anche in zone extra-librarie, come nell'arredamento
per bambini, sui giocattoli, sulle felpe Benetton 012.  Vince numerosi premi, ad iniziare da
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una targa al premio Catalonia d'illustracciò di Barcellona nel 1986, il Golden Pen di Belgra-
do dedicato agli stranieri nel 1988, il premio Andersen - Il mondo dell'infanzia a Sestri Le-
vante nel 1989 (per Il libro tuttofare) e, nel 1994, ancora il premio Andersen per la miglio-
re autrice. Nel 2002 vince il Premio Grinzane Junior con Giulio Coniglio, personaggio da lei
creato ed amatissimo dai bambini unitamente a La Nuvola Olga e la Strega Teodora. Il suo
successo nel mondo dell'illustrazione per l'infanzia lo si deve ad uno stile pulito e semplice,
come lo sono altrettanto le narrazioni.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Nicoletta_Costa)

Illustrazioni dell'autore in:
●Giusi Quarenghi; Nicoletta Costa. Il mio Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
Illustrazioni di Nicoletta Costa
Collocazione  P.LET QUA.12    

In: Giusi Quarenghi; Nicoletta Costa. Il mio Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
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Cupaiolo, Nicola

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Milano-Venezia: Montuoro, 1945
Tavole a colori e disegni in nero del pittore Nicola Cupaiuolo
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi.Pinocchio. Milano-Venezia: Montuoro, 1945
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Milano-Venezia: Montuoro, 1945
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Disney, Walt (propr. Walter Elias Disney)

Chicago, 1901 - Burbank, 1966
Produttore cinematografico e realizzatore di film d'animazione e di storie a fumetti statuni-
tense, creatore di personaggi famosi in tutto il mondo, da Mickey Mouse (Topolino) a Do-
nald Duck (Paperino), l'enorme successo di Walt Disney è dovuto, oltre che all'abbondanza
della produzione e alla ricca sperimentazione promossa nei suoi attrezzatissimi studi (so-
noro, colore, movimento delle figure nello spazio, ecc.), alla sua capacità di fornire identità
e spessore a creazioni semplici ma inconfondibili, di trasfigurare l'umano in animale e vice-
versa, di dare vita a un universo immaginario facilmente accessibile e disponibile al consu-
mo di massa (fumetti, indumenti, giocattoli, parchi di divertimenti come Disneyland, fonda-
ta nel 1955 in California, e imitata in molti altri paesi).
Disegnatore a Kansas City per un'agenzia pubblicitaria, dopo un primo tentativo (1920-22)
di avviare un suo studio per la realizzazione di cartoni animati, in collaborazione con il di-
segnatore U. Iwerks, nel 1923 si trasferisce a Hollywood con il fratello Roy, riuscendo a
realizzare la serie di Alice in Cartoonland (1926) e quella di Oswald, the lucky rabbit (1926-
28), e raggiungendo il successo, sempre in collaborazione con Iwerks, con la serie dedica-
ta a Mickey Mouse, in italiano, Topolino, per la quale realizza il primo cartone animato so-
noro (Steamboat Willie, 1928). Da questa serie, che si arricchisce via via di nuovi perso-
naggi (Donald Duck, in italiano, Paperino, Minnie, Uncle Scrooge, in italiano, Paperon de'
Paperoni, Goofy, in italiano, Pippo, ecc.), prende l'avvio nel 1930 la pubblicazione, su molti
quotidiani, di strisce giornaliere e tavole domenicali, disegnate prima da Iwerks e Win Smi-
th poi dal più valido Floyd Gottfredson (cui si deve il periodo qualitativamente migliore,
1932-55, delle storie), con la quale Disney estende la propria attività anche al mondo dei
fumetti per l'infanzia, acquistandovi ben presto una posizione dominante. Dal 1929 comin-
cia per il cinema la serie delle Silly symphonies (tra cui celebri The skeleton dance, 1929, e
Three little pigs, 1933), mentre nel 1937 comincia la produzione di lungometraggi d'anima-
zione  con  Snow White  and  the  seven dwarfs, cui  seguono  Pinocchio  (1940),  Fantasy
(1940),  Dumbo (1941),  Bambi (1942),  Saludos  amigos  (1942),  The  three  caballeros
(1944) e, dopo la guerra, Cinderella (1950), Alice in Wonderland (1951), Peter Pan (1953),
Lady and the tramp (Lilli e il vagabondo, 1955), primo in cinemascope, The sleeping beau-
ty (1958), 101 Dalmatians (La carica dei 101, 1961), ecc.  A questa vasta produzione di
film d'animazione, la W. D. Productions affianca film con attori, tra cui si ricordano Treasu-
re island (1950), 20.000 leagues under the sea (1954), Mary Poppins (1964), forse il capo-
lavoro di Disney, armonica fusione di recitazione e disegno animato, e That darn cat (FBI
operazione gatto, 1965). Né sono da trascurare i documentarî sui più singolari aspetti della
vita animale e vegetale nel mondo (Seal Island, 1949; The living desert, 1953), che Disney
non dirige personalmente, ma produce e ispira. Dopo la morte di Disney, l'attività della
casa, superata una fase di crisi, ha una netta ripresa commerciale con alcune fortunate
produzioni (oltre ai lungometraggi d'animazione  The black cauldron, Taron e la pentola
magica, 1985, e Oliver & Company, 1988, i film Tron, 1983, The color of money, 1986, Th-
ree men and a baby, 1988, Good morning Vietnam, 1988, e soprattutto Who framed Ro-
ger Rabbit?, 1988, con attori e personaggi animati), con cui si è cercato di raggiungere un
pubblico più ampio di quello tradizionale costituito da famiglie e bambini.
(http://www.treccani.it/enciclopedia/walt-disney/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Walt Disney. In compagnia di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1975
Collocazione BL. R.808.DIS.1   
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In: Walt Disney. In compagnia di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1975
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Walt Disney. In compagnia di Pinocchio. Milano: Mondadori, 1975
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Evangelista, Mauro

Macerata, 1963 - 
Mauro Evangelista pubblica con Giunti, La Coccinella, Gallucci e Fabbri, ma esordisce nel
‘94 con la casa editrice Grimm Press di Taiwan.  Collaboratore de la Repubblica, direttore
artistico di Ars in Fabula, progetto di formazione per illustratori dell’Accademia di Belle Arti
di Macerata,  nel 2008  vince il Premio Andersen Miglior Illustratore e il Premio Emanuele
Luzzati per l’Illustrazione. 
(http://www.zam.it/biografia_Mauro_Evangelista) 
(http://www.mauroevangelista.it/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi.The story of Pinocchio. London: Usborne, 2005
Illustrato da Mauro Evangelista
Collocazione  P.LET COL.B.5

In: Carlo Collodi. The story of Pinocchio. London: Usborne, 2005



                                Le avventure di Pinocchio in bct   44

In: Carlo Collodi. The story of Pinocchio. London: Usborne, 2005

Facchini, Vittoria

Molfetta, 1969 - 
Vittoria Facchini, dopo il Liceo Artistico frequentato a Bari nella sezione di Architettura, si
sposta a Firenze per specializzarsi in Grafica Pubblicitaria ed Editoriale. 
A Venezia, invece, studia illustrazione con Emanuele Luzzati. È questo incontro, in assolu-
to, che segna "assai" appassionatamente la sua scelta di "illustrare" senza tradire quella
carica di energia dirompente e dissacrante che caratterizza lo stile dei suoi disegni. 
Dopo aver lavorato per moltissimi anni come illustratrice pubblicitaria firmando numerose
immagini per il Salone del Gusto di Torino, per il Vinitaly di Verona, per l'Osteria dell'Aran-
cio di Grottamare e di Londra, nel 1997 inizia a progettare e a pubblicare albi illustrati per
bambini.
(http://www.zam.it/biografia_Vittoria_Facchini)
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Illustrazioni dell'autore in:
●Luigi Compagnone. La ballata di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
Illustrazioni di Vittoria Facchini
Collocazione R PR.COM   

In: Luigi Compagnone. La ballata di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
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Faorzi, Fiorenzo

Firenze, 1911 - 2011
Illustratore e pittore, Fiorenzo Faorzi appartiene a una famiglia di vinai, o almeno così sono
definiti i mestieri del padre e del nonno, nonché di alcuni zii che avevano bottega. La fami-
glia ha origine nel Mugello, e si trasferisce nel centro di Firenze negli anni attorno al 1850.
Natale (1881 - 1939) sarà il primo della famiglia a dedicarsi all'arte: rimasto celibe, nel
1900 è tra gli allievi della sezione di pittura dell'Istituto d'Arte di Firenze e nel 1904 parteci-
pa al Concorso per il Pensionato Artistico Nazionale presso l'Accademia di Belle Arti. Parte-
cipa inoltre al celebre concorso Alinari per le illustrazioni della Divina Commedia, risultando
tra i migliori e dalle sue tavole si traggono cartoline. Seguiranno inclinazioni artistiche an-
che il padre di Fiorenzo, Armando - che nei registri anagrafici risulta "esercente", dedican-
dosi al mestiere di imbianchino e lavorando principalmente come decoratore di interni (af-
fresca alcune chiese in Toscana) - e il fratello Giovanni (n. 14/6/1919), dotato come Fio-
renzo di sensibilita artistica. Fiorenzo, diplomatosi nel 1931 all'Istituto d'Arte, ne diviene
poi docente (lo stesso dove attualmente insegna il figlio Gian Marco). Nel 1925 esordisce
come illustratore per Vallecchi, ma è con Salani che lavora piu assiduamente, realizzando
diverse versioni del Pinocchio (la prima e del 1934). Nel corso della carriera, espone anche
in galleria, ma è più noto come illustratore per l'editoria che come pittore. Negli anni Qua-
ranta collabora, insieme con il fratello Giovanni, a La settimana dei Ragazzi, all'epoca diret-
ta da Laura Orvieto. Per la casa editrice Salani, Fiorenzo illustra anche diversi volumi della
Biblioteca delle signorine nella seconda versione, diverse antiporte delle serie per i piu pic-
coli e ben trentotto copertine della Biblioteca dei miei ragazzi (il fratello Giovanni ne illustra
due).
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20D-L.htm)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1951 
Illustrazioni di Fiorenzo Faorzi
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1951
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1951
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Salani, 1951
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Fiorin, Fabiano

Venezia Lido, 1964 -
Da adolescente,  Fabiano Fiorin inizia la sua formazione come artista frequentando corsi e
lavorando negli studi di vari disegnatori di cartoni animati ed illustratori veneziani e a sedi-
ci anni anni inizia a pubblicare i fumetti in una rivista mensile. La passione per i cartoni
animati lo porta a sceglierla come professione e molto presto inizia ad illustrare libri per
bambini. Selezionato per partecipare a diverse mostre internazionali  tra le altre Il Battello
a Vapore a Verbania e Mondo curioso a Chioggia), attualmente lavora con le principali case
editrici internazionali come  pittore, grafico e nella comunicazione visiva.
(http://www.childrensillustrators.com/illustrator-details/FFiorin/id=2475/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
Illustrazioni di Fabiano Fiorin
Collocazione  R. cd.aud. 28   

●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Milano: Giunti Kids, 2013
Illustrazioni di Fabiano Fiorini 
Collocazione  P.LET COL.B.3 

In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti kids, 2006
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Fremura, Alberto

Livorno, 1936 -
Dopo essersi laureato all'Università di Pisa in Economia, materia del tutto estranea alla sua
attività artistica,  Alberto Fremura si dedica esclusivamente a quest’ultima. Come la mag-
gior parte dei suoi concittadini, prende giovanissimo in mano i colori e il pennello che con-
tinua a usare con ostinata passione per creare le sue pitture a olio e i suoi acquarelli. In-
sieme al pennello, però, cominicia ad usare il pennino e l’inchiostro per dedicarsi ai car-
toons che, pubblicati con periodicità su vari quotidiani e settimanali italiani ed esteri,  as-
sumono un vero e proprio carattere giornalistico e di interpretazione quotidiana della politi-
ca del costume.
In questo campo gli viene conferito il massimo riconoscimento al Salone Internazionale
dell’Umorismo di Bordighera. È molto presente anche nell’editoria libraria, avendo pubbli-
cato, in varie lingue, molti volumi con i suoi disegni umoristici.
Tanti i premi ricevuti , tante le sue opere presenti nei musei italiani ed esteri e in molte im-
portanti collezioni private di tutto il mondo. 
(http://www.albertofremura.it/biografia.htm)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. La storia de Pinocchjo arconta en la léngua chjanìna che se parla en quel
de 'Rézzo da Fabrizio Peli. Cortona: Grafica L'Etruria, 1997
Illustrazioni di Alberto Fremura
Collocazione R RR.COL.C.6 

In: Carlo Collodi. La storia de Pinocchjo arconta en la léngua chjanìna che se parla en quel de 'Rézzo da 
Fabrizio Peli. Cortona: Grafica L'Etruria, 1997
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In: Carlo Collodi. La storia de Pinocchjo arconta en la léngua chjanìna che se parla en quel de 'Rézzo da 
Fabrizio Peli. Cortona: Grafica L'Etruria, 1997
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Galbiati, Giacinto

Monza, 1908 - Pavia, 1992
Giacinto Galbiati frequenta a Monza la Scuola d'Arte. Successivamente conclude gli studi a
Milano, alla Scuola del Nudo. Si trasferisce a Chiavari (GE), dove svolge la sua professione
per oltre trent'anni. I suoi soggetti, paesaggi, nature morte, nudo e figure femminili, sono
apprezzati e all'artista vengono conferiti innumerevoli premi e riconoscimenti. Espone in ol-
tre duecento mostre, tra cui la Quadriennale a Roma e la Permanente di  Milano. Partecipa
inoltre alla Mostra Internazionale di New York. Come illustratore lavora per diverse case
editrici illustrando racconti e favole classiche.
(http://soloillustratori.blogspot.it/2014/05/giacinto-galbiati-pittore-e-illustratore.html)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. L’ avventure di Pinocchio. Milano: Lucchi, 1952
Illustrazioni di Giacinto Galbiati
Collezione privata Cantalupo

Galizzi, Giovanni Battista

Bergamo, 1882 - 1963
Allievo di Cesare Tallone all’Accademia Carrara di Bergamo, Giovanni Battista Galizzi vince il
Premio Piazzoni e può soggiornare a Roma per approfondire lo studio dell’arte sacra. Si di-
stingue fin da giovane come abile caricaturista, dotato di notevole vena ironica. Ottimo in-
cisore, nel 1913 è fra i fondatori della Società degli Acquafortisti Bergamaschi e partecipa
nel 1916 all’Esposizione dell’Incisione Italiana a Londra. Molto noto ed apprezzato come il-
lustratore di grandi opere letterarie, per editori diversi illustra il Don Chisciotte, La vita di
sir John Falstaff, I Promessi Sposi, La Divina Commedia, La Sacra Bibbia, I Santi Vangeli,
L’Orlando Furioso e Pinocchio. Sue opere si trovano a Bergamo nel Palazzo di Giustizia e
nella sede della Camera di Commercio. Consulente della Pontificia Commissione per l’Arte
Sacra, fa parte di comitati e di commissioni incaricate di organizzare importanti esposizioni
d’arte. Dedicatosi all’arte sacra, è chiamato ad affrescare diverse chiese; sue tele ad olio di
soggetto religioso figurano non solo in chiese bergamasche ma anche in edifici sacri di cit-
tà italiane e straniere. Invitato ad esporre suoi soggetti sacri alla Biennale di Roma, è ac-
cademico dei Virtuosi del Pantheon.
(http://www.bgpedia.it/galizzi-giovanni-battista/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: SEI, 1945
Illustrazioni del pittore Giovanni Battista Galizzi
Collezione privata Cantalupo

Giobbe, Luigi

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Roma: Curcio editore, 1955
Illustrato da Luigi Giobbe
Collezione privata Cantalupo



                                Le avventure di Pinocchio in bct   54

Guicciardini, Desideria

Firenze, 1954 -
La voglia di illustrare nasce dalla passione per la lettura. L’incontro con Rosellina Archinto
le  permette di iniziare la sua attività di illustratrice e Desideria Guicciardini pubblica nume-
rosi libri per ragazzi per la Emme e la Mondadori. Lavora inoltre nel campo pubblicitario sia
come illustratrice che come visualizer.
(http://www.zam.it/biografia_Desideria_Guicciardini)

Illustrazioni dell'autore in:
●Luigi Malerba. Pinocchio con gli stivali. Milano: Mondadori, 1988
Illustrazioni di Desideria Guicciardini. 
Collocazione R 3.2500

In: Luigi Malerba. Pinocchio con gli stivali. Milano: A. Mondadori, 1988
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Heidelbach, Nikolaus

Lahnstein (Renania), 1955 -
Illustratore ed autore tedesco, Heidelbach Nikolaus nasce nel 1955 in una città nei pressi
di Colonia. Suo padre fa il pittore (Karl Heidelbach,1923-1993) e lui, fin da bambino, mo-
stra una forte passione per la lettura: a soli undici anni, al ritmo di due libri al giorno,
esaurisce tutti i testi per l’infanzia a disposizione della Biblioteca Cattolica della sua città.
Assieme alla lettura sviluppa anche delle ottime capacità artistiche, adora i dipinti di Albre-
cht Dürer e inizia a dedicarsi alla realizzazione di storie umoristiche. Nel 1982 pubblica
L’incontro degli elefanti, il suo primo libro per bambini.  Studia letteratura tedesca, storia
dell'arte e del teatro a Colonia e Berlino, e ora lavora come artista freelance a Colonia. Dal
1982 dà vita a una ricchissima produzione di illustrazioni di storie, fiabe, poesie e romanzi,
affiancata dai tanti libri firmati come autore. Tra i suoi lavori più apprezzati, è del 1995
un’edizione delle  Fiabe dei Fratelli Grimm, salutato dalla  Frankfurter Allgemeine Zeitung
come “il capolavoro di una vita”, cui nel 2005 segue una sua edizione delle Fiabe di Hans
Christian Andersen. Sempre nel 1995, Heidelbach è insignito del Bologna Ragazzi Fiction
Award, grazie al suo album Cosa fanno le bambine?. “Ho imparato da Sendak, Ungerer e
Gorey che nella letteratura per ragazzi non ci sono limiti di sorta. Indecenza, impertinenza,
brutalità sono aspetti ineliminabili”. Ed è all’insegna di questo motto che si compone il suo
originalissimo alfabeto dei bambini che, senza alcuna pretesa di dare lezioni, raffigura le
loro istintive bizzarrie, le instancabili fantasie, le paure, e perché no, le loro implacabili cat-
tiverie.
(http://www.fucinemute.it/2012/04/bambini-dalla-a-alla-z-il-mondo-dellinfanzia-visto-da-nikolaus-
heidelbach/)
(http://hamelin.net/blog/quasi-solo-disegni-per-tutti-nikolaus-heidelbach/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Christine Nostlinger. Nuovo Pinocchio. Roma: Nuove edizioni romane, 2001
Illustrazioni di Nikolaus Heidelbach
Collocazione R RR.NOS.10 

In: Christine Nostlinger. Nuovo Pinocchio. Roma: Nuove edizioni romane, 2001

Innocenti, Roberto

Bagno a Ripoli, 1940 -
Roberto Innocenti si forma come autodidatta, dedicandosi dapprima alla grafica. Vive e la-
vora a Montespertoli, nei pressi di Firenze. Lascia la scuola a tredici anni per aiutare la fa-
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miglia e va a lavorare in un'acciaieria.  A diciotto anni va a Roma e inizia a lavorare nel
cinema di animazione per poi dedicarsi prevalentemente alla grafica editoriale. Comincia
ad illustrare libri, e sono di questi anni Cappuccetto Rosso e Sussi e Biribissi. Nel 1978, col-
labora con Seymour Reit alle illustrazioni di due libri:  All Kinds of Trains (Golden Look-
Look Book) e Sails Rails and Wings. Nel 1979 illustra finalmente il suo primo libro, 1905:
Bagliori a Oriente. Nel 1982, con il fotografo Carlo Fabre e l'artista multimediale Alessandra
Borsetti Venier, costituisce la ditta di design Compagnia delle Indie: libri droghe schiavi e
altre idee.
Nel 1983 avviene l'incontro fondamentale con l'illustratore svizzero Etienne Delessert che
gli commissiona le illustrazioni per la fiaba di Cenerentola. Durante lo stesso incontro, In-
nocenti mostra a Delessert le prime quattro tavole di Rosa Bianca, che sarà pubblicato nel
1985 negli Stati Uniti e in vari Paesi d'Europa, e In Italia soltanto nel 1990. Tra il 1985 e il
1987 lavora per la rivista Time Life alla serie di libri illustrati The Enchanted World. Tra il
1988 ed il  1996 escono, pubblicati dall'editore statunitense Creative Editions, alcuni dei
suoi capolavori: Le avventure di Pinocchio (1991), Un Canto di Natale (1990), Schiacciano-
ci (1996), L'ultima spiaggia (2002) e La storia di Erika (2003). Nel 2010 sono usciti Casa
del Tempo, con testo di Roberto Piumini, e Fienili.
Nel 2012 viene pubblicata la sua rivisitazione di un altro classico: Cappuccetto rosso. Una
fiaba moderna. Sempre nel 2012 la casa editrice Prìncipi & Princìpi pubblica con le illustra-
zioni di Innocenti L'Isola del Tesoro di Robert Louis Stevenson.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Roberto_Innocenti)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Trezzano sul Naviglio: La Margherita, 2005
Illustratore Roberto Innocenti
Collocazione  R AL.COL.A    

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Trezzano sul Naviglio: La Margherita, 2005

https://it.wikipedia.org/wiki/2012
https://it.wikipedia.org/wiki/2012
https://it.wikipedia.org/wiki/Roberto_Piumini
https://it.wikipedia.org/wiki/2010
https://it.wikipedia.org/wiki/2003
https://it.wikipedia.org/wiki/2002
https://it.wikipedia.org/wiki/L'ultima_spiaggia_(racconto)
https://it.wikipedia.org/wiki/1996
https://it.wikipedia.org/wiki/1990
https://it.wikipedia.org/wiki/1991
https://it.wikipedia.org/wiki/1996
https://it.wikipedia.org/wiki/1988
https://it.wikipedia.org/wiki/1987
https://it.wikipedia.org/wiki/1985
https://it.wikipedia.org/wiki/1990
https://it.wikipedia.org/wiki/1985
https://it.wikipedia.org/wiki/Cenerentola
https://it.wikipedia.org/wiki/1983
https://it.wikipedia.org/wiki/1982
https://it.wikipedia.org/wiki/1979
https://it.wikipedia.org/wiki/Sussi_e_Biribissi
https://it.wikipedia.org/wiki/Cappuccetto_Rosso
https://it.wikipedia.org/wiki/Cinema_di_animazione


                                Le avventure di Pinocchio in bct   57

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Trezzano sul Naviglio: La Margherita, 2005
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Jacovitti, Franco

Termoli, 1923 - Roma, 1997
Jacovitti esordisce giovanissimo, collaborando con vignette umoristiche al settimanale Il
brivido. Nell'ottobre del 1940 approda al settimanale cattolico per ragazzi  Il Vittorioso  e
crea Pippo, subito affiancato da altri due ragazzini con i quali forma il terzetto dei "3 P":
Pippo, Pertica e Palla. Diventa ben presto una delle colonne del popolare giornale a fumet-
ti, propagandato e diffuso attraverso la rete distributiva delle parrocchie e degli oratori,
venduto nelle chiese. Autore assai prolifico, ha al suo attivo decine e decine di personaggi,
prima sulle pagine del Vittorioso (come i 3 P, Cip l'arcipoliziotto e il suo stolido assistente
Gallina, la signora Carlomagno, Mandrago il mago e l'onorevole Tarzan), poi su quelle del
Giorno dei ragazzi (dal popolarissimo cowboy Cocco Bill con il suo cavallo Trottalemme al
fantascientifico Gionni Galassia e al giornalista Tom Ficcanaso), poi sul Corriere dei piccoli
(Zorry Kid, parodia del celebre Zorro, Jack Mandolino, un malvivente sfortunato quanto in-
capace, Tarallino, eccetera) e sul Corriere dei ragazzi. Nei primi anni Cinquanta, ancora le-
gato dal contratto con Il Vittorioso, non può firmare le vignette e le pagine umoristiche per
Il Travaso e Travasissimo di Guasta; nel 1956 firma come Francito (in fondo il suo secondo
nome) il personaggio preistorico Sempronio proiettato ai nostri giorni. Ogni anno, dal 1950
agli anni Settanta, crea diari scolastici sui quali "studiano" generazioni di italiani, i mitici
Diario Vitt.
Illustra molti libri per ragazzi, come Pelandrone e la fattoria di Pietro Sissa (Cino Del Duca
Editore, Milano, 1958). Nel 1967 collabora con L'automobile, mensile dell'ACI (Automobile
Club Italia),  dove pubblica  le  avventure  di  Agatone.  Viene pubblicato  anche da  Linus
(Gionni Peppe, da luglio a dicembre 1974), ma la sua satira politica rivolta contro il movi-
mento della sinistra studentesca non vola più in alto delle campagne barzellettiere per la
destra ("Chi non fuma le calzette / vota Mosca 37" e simili), e la collaborazione dura poco.
Lavora anche per la pubblicità, realizzando tra le altre cose giochi come Il gioco del si può
alias "Risparmiare energia elettrica si può" (per l'ufficio stampa e PR dell'ENEL, l'Ente na-
zionale per l'energia elettrica, nel 1980). 
(http://www.lfb.it/fff/fumetto/aut/j/jac.htm)
(http://www.jacovitti.it/jacovitti/public/dettaglioCategoriaSetNav.jsp?categoriaPadre=1000001)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Brescia: La scuola, 1950
Illustrazioni di Franco Jacovitti
Collezione privata Cantalupo
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In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Brescia: La scuola, 1950

Lentz, Harold B.

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell'autore in:
●The pop-up Pinocchio: being the life and adventures of a wooden puppet who finally
became a real boy. New york: Blue Ribbon books, 1932
Illustrazioni di Harold Lentz
Collezione privata Cantalupo
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Mairani, Alvaro

Milano, 1913 – Treviglio, 1997
Alvaro Majrani (poi Mairani) frequenta l'Accademia Carrara di Bergamo e conclude gli studi
all'Accademia d'Arte Applicata del Castello Sforzesco di Milano.
Al termine, viene assunto alle Officine Cromografiche come disegnatore e poco dopo al
Touring Club. Disegna cartine e illustrazioni per Le Vie Del Mondo, rivista del Touring Club.
Dopo circa dieci anni inizia una proficua collaborazione con Il Mattino Illustrato, ampliando
le sue possibilità nel mondo editoriale. Nel dopoguerra realizza fotoromanzi a mezzatinta
per Festival edito da V. Baggioli e racconti e copertine per Luci del Luna Park della Rizzoli.
Per l'editore francese P. Mouchot  disegna Il Viaggio di Marco Polo e collabora alla rivista
Radar. Disegna le prime copertine di Fantax e Robin Hood per l'editore Giovanni De Leo e
con i testi dello stesso disegna le avventure di Barbara Tiger firmandosi Ginger Ted. Illu-
stra copertine e redazionali per Storie vere illustrate d'eroine e d'ardimento e per Avventu-
re - Far West Stories. Ancora per Baggioli disegna e sceneggia le storie di Maor tratto dal
racconto di Juan Ponce De Leon. Nel 1949 su Salgari produce il fumetto Red Bill contro l'a-
tomica con i testi di Giusto Vaglieri firmandosi Almay (come sulle copertine di Fantax). Nel-
lo stesso anno conclude a mezzatinta la serie Il Principe Azzurro per la Casa Editrice Uni-
verso e sempre per l'Intrepido inizia Il Cavaliere Ideale. Dal 1950 si occupa delle copertine
de Gli Albi dell'Intrepido e proseguirà fino al 1963 (n.253/930).

Nel '52 collabora anche con Tea Bonelli a Pocker per un breve periodo. Inoltre illustra alcu-
ni volumi delle edizioni La Sorgente. Nel 1956 produce copertine e controcopertine per le
Edizioni Periodici Vignati che pubblica La Domenica dei Ragazzi.
Nel '63 lascia la Universo e apre un archivio documentativo a disposizione dei colleghi, ma
l'idea non ha successo e chiude. Mairani si dedica con più decisione alla pittura.
Produce ancora illustrazioni nel '68 per la collana Girotondo e, più tardi, per il  Robinson
Crosue per il mercato francese. L'attività di pittore soddisfa le aspettative di Alvaro Mairani
che firma i suoi quadri come Vicini o Vavaje. 
(http://comiccargoteam.blogspot.it/2014/12/for-alvaro-mairani.html#!/2014/12/for-alvaro-mairani.html)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Lito, 1990
Illustrazioni di Alvaro Mairani; copertina di Angela Ultrocchi
Collocazione R 3.2745    
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Lito, 1990
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Lito, 1990
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Maraja, Libico

Bellinzona, 1912 - Montorfano, 1983
Illustratore, cartellonista, scenografo di nazionalità svizzera, nel 1941 Libico Maraja è in-
gaggiato nel cast del lungometraggio d’animazione La Rosa di Bagdad e si trasferisce in
Italia. Il film esce nel 1949, dopo la fine del secondo conflitto mondiale. Trapiantato per
sempre in Italia, diviene illustratore di favole e negli anni Sessanta raggiunge la celebrità
con il suo stile inconfondibile. Estremamente prolifico nella produzione, le sue illustrazioni
oggi sono parte dell’immaginario collettivo di migliaia e migliaia “ex-bambini”… 
(http://www.fototeca-gilardi.com/info/libico-maraja/)
(http://soloillustratori.blogspot.it/2014/04/libico-maraja.html)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 1955
Illustrazioni di Libico Maraja 
Collocazione R 3.411 e Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 1955
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Mariniello, Cecco

Siena, 1950 -
Illustratore da circa trent’anni,  Cecco Mariniello collabora con la stampa quotidiana e pe-
riodica sia in Italia che in Francia (Le Monde, La Stampa, La Repubblica) ed è uno dei più
conosciuti illustratori italiani di libri per ragazzi.  Lavora, realizzando non di rado anche te-
sti, con quasi tutti gli editori italiani che hanno collane dedicate all’infanzia e con diversi
anche all’estero (Inghilterrra, Francia, Stati Uniti e Taiwan). Ottiene vari premi e riconosci -
menti e le sue opere vengono selezionate per numerose manifestazioni e mostre sia in Ita-
lia che all’estero. Ogni volta che puó e sempre piú spesso, dipinge ad olio su tela ed ac-
querello su carta. Le sue opere vengono esposte alla Galleria Materia Crea di Greve in
Chianti nel 2002, alla Nuages di Milano nel 2004, alla Mulerie a Montréal nel 2005 e alla Li-
breria Babele di Firenze nel 2006. 
(http://www.ceccomariniello.com/biografia/)
(http://www.galluccieditore.com/index.php?c=autore&type=&id=109)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Casale Monferrato: Piemme junior, 1998
Illustrazioni di Cecco Mariniello.
Collocazione R RR.COL.C    

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Casale Monferrato: Piemme junior, 1998

Mattioli,  Leonardo (Leo)

Firenze, 1928 - 1999
La formazione di Mattioli è caratterizzata da "studi irregolari" nel campo dell'arte. Nel 1948
ottiene da privatista il diploma presso il Liceo Artistico di Firenze. Iscrittosi ad Architettura
la abbandonerà presto. Si dedica quindi all'illustrazione, pur rimanendo la pittura (da Pieter
Brügel il Vecchio fino a John Alcorn), assieme alla poesia (Rainer Maria Rilke e Federico
García Lorca) e alla storia (soprattutto contemporanea), la sua grande passione. Mattioli
inizia a pubblicare i suoi primi lavori, sostanzialmente illustrazioni per l'infanzia, nei primi
anni Cinquanta. Allo stile dei grandi maestri che impera all'epoca, ovvero Norman Rockwell
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e Walt Disney, caratterizzato da una riproduzione edulcorata della realtà, Mattioli (come
Bruno Munari, Luigi Veronesi, Emanuele Luzzati o Hugo Pratt) contrappone uno stile che si
rifà invece direttamente alla storia dell'arte, in particolare a quella moderna e contempora-
nea. Le prime esperienze risalgono quindi al dopoguerra: tra il 1950 e il 1951 cura le illu-
strazioni per un sillabario e alcuni libri di lettura delle elementari. In questi anni Mattioli
realizza quello che resterà il suo lavoro più celebre (e al quale egli dichiarerà di essere più
affezionato) ovvero la serie di tavole di  Pinocchio creata a cavallo tra il 1953 e il 1954 e
pubblicata per i tipi della Vallecchi nel 1955 in occasione delle onoranze a Carlo Lorenzini.
In teoria, attingendo alla tradizione culturale e artistica toscana - e quindi rifiutando attri-
buti nord-europei ai quali invece spesso si fa ricorso dovendo illustrare fiabe e favole - ma
di fatto mescolando molti stili (da Ottone Rosai fino a Georges Braque e Fernand Léger),
Mattioli realizza nell'immediato dopoguerra qualcosa di particolarmente originale e moder-
no per l'epoca, e che a tratti ricorda il Futurismo russo. Nel 1979-1980 realizza le illustra-
zioni per il volume La Cina di Enzo Biagi edito da Rizzoli. Quest'opera è fondamentale nella
carriera di Mattioli, da un lato perché segna il ritorno, dopo circa un decennio, all'illustra-
zione, dall'altro perché segna un cambiamento significativo di rotta: lo stile diventa molto
più morbido, rapido, fresco, diviene frequente l'impiego di disegni appena abbozzati, mac-
chie di acquerello, soluzioni grafiche a partire da fotografie. Il risultato è ancora una volta
particolarmente moderno e originale.
Tra il 1990 e il 1991 realizza gli acquerelli per Il bosco rosso delle sorelle Maria Luisa e Lina
Fargion, edito da Giulio Giannini e Figlio Editori, ossia una raccolta di fiabe, filastrocche e
novelle scritte da due sorelle ebree livornesi che vivono nascoste in un casolare a Colle Val
d'Elsa durante il periodo delle deportazioni. Il poeta Renzo Gherardini riesce a far pubblica-
re il relativo manoscritto, rimasto inedito per quasi cinquant'anni, affidando a Mattioli le il-
lustrazioni e il progetto grafico. A partire dal 1993 inizia gli studi preparatori per un nuovo
Pinocchio, o meglio per un Pinocchio nuovo dato che, in questo caso, l'approccio è pratica-
mente opposto rispetto a quello di quarant'anni prima. Mattioli è intento a rileggere un'o-
pera così importante per la letteratura (e per la propria carriera) con occhi diversi. Il pro-
getto, tuttavia, non vedrà mai la luce.
Verso la fine degli anni Sessanta, Mattioli inizia a occuparsi di grafica editoriale. Durante gli
anni Settanta realizza numerosi manifesti pubblicitari di genere politico, sociale e istituzio-
nale. Alla metà degli anni Settanta, quando è già un professionista affermato, Mattioli vie-
ne chiamato ad insegnare all'Istituto d'Arte di Porta Romana, a Firenze. 
(https://it.wikipedia.org/wiki/Leonardo_Mattioli#Biografia) 

Illustrazioni dell'autore in:
●Le avventure di Pinocchio. Firenze: Vallecchi, 1955
Illustrazioni di Leo Mattioli
Collezione privata Cantalupo

Mattotti, Lorenzo

Brescia, 1954 -
Considerato uno dei maggiori illustratori del mondo, negli anni Settanta Lorenzo Mattotti
realizza le sue prime storie. Nel 1976 illustra Huckleberry Finn, con cui si fa conoscere dal
pubblico e dalla critica. Oreste del Buono lo chiama a collaborare con Linus.
Nei primi anni  Ottanta fonda con Carpinteri,  Igort  e Jori  il  gruppo Valvoline. Dell'83 è
Doctor Nefasto, realizzato con lo sceneggiatore Jerry Kramsky che lo affiancherà in molti
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altri  progetti.  Fuochi, che realizza nel  1984, è accolto alla  sua pubblicazione come un
evento  storico  nel  mondo  del  fumetto.  Mattotti  pubblica  anche  libri  per  l'infanzia
(Pinocchio),  realizza  manifesti  e  campagne  pubblicitarie,  lavora  per  la  moda,
reinterpretando  i  modelli  dei  più  noti  stilisti  per  la  rivista  Vanity.  Disegna  numerose
copertine per il New Yorker e per Le Monde e nel 1995 il Palazzo delle Esposizioni di Roma
gli dedica una mostra antologica.
(http://www.incisione.com/opere/bio.php?cognome=mattotti)
(http://www.orecchioacerbo.com/editore/index.php?option=com_oa&vista=autori&id=32)

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Fabbri, 2001
Illustrato da Lorenzo Mattotti
Collocazione R AL.MAT.3   

In: Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Fabbri, 2001
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Mazzanti, Enrico

Firenze, 1850 - 1910
Illustratore, disegnatore e ingegnere, il padre Alessandro è pittore e restauratore; il fratello
maggiore, Riccardo, è un celebre architetto. Enrico Mazzanti illustra principalmente per la
casa editrice Paggi, poi per Bemporad, ma anche per Salani e Le Monnier. Primo illustrato-
re di Pinocchio, la biografia completa viene presentata per la prima volta l’8 ottobre 2010
presso il British Institute of Florence, in occasione del convegno 'Le figure e le storie -
scrittori, illustratori, editori per l'infanzia in Toscana tra Otto e Novecento' promosso da Bi-
bliografia & Informazione. La prolusione è di Maria Enrica Carbognin, ma tutta la ricerca è
frutto della collaborazione tra questa e Lia Madorsky. Di Enrico Mazzanti viene riportata la
bibliografia accreditata pari a circa una quarantina di volumi, ai quali occorre aggiungere la
produzione per le edizioni scolastiche Paggi/Bemporad; i titoli di Carolina Invernizio per Sa-
lani e i titoli della Biblioteca delle Giovanette di Le Monnier.  Ancora nel 1960, Piero Bernar-
dini scrive un trafiletto sullo  Specchio del libro per Ragazzi nel quale afferma: “di Enrico
Mazzanti nessuno sa niente”.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20M-R.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Tutto Collodi per i piccoli e per i grandi.  Firenze: Le Monnier, 1948
Illustrazioni originali di Enrico Mazzanti  
Collocazione R 3.551 

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Milano: Corriere della 
sera, 2002
Illustrazioni di Enrico Mazzanti 
Collocazione NAR 853.8.COL.1

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 2002
Illustrazioni di Enrico Mazzanti 
Collocazione R RR.COL.C.QUATER    

●Pinoculus: liber qui inscribitur Le avventure di Pinocchio. Firenze: Marzocco, 1952 
Illustrazioni Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo 

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1893
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

●Pinocchio’s adventures in wonderland. Boston: Jordan and Marsh, 1898
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

●Pinocchio’s adventures in wonderland. Boston: H. M. Caldwell Co.,  1898
Copertina Quentin Renè; illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo
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●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 193?
Copertina di Enrico Mazzanti ed illustrazioni di Sarri
Collezione privata Cantalupo

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Milano: Rizzoli, 1949
Illustrazioni di Enrico Mazzanti
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Fabbri, 2002
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Pinoculus: liber qui inscribitur Le avventure di Pinocchio. Firenze: Marzocco, 1952 
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Pinoculus : liber qui inscribitur Le avventure di Pinocchio. Firenze: Marzocco, 1952 

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 193?
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McBurnie, Tim

Australiano di 26 anni, Tim McBurnie  studia arti applicate e lavora come freelance per il
mercato francese del fumetto e come disegnatore di personaggi, soprattutto per i video-
giochi.  Pubblica insieme a Pascal Bertho  Sept Pirates (Delcourt, 2007), e, con l’aiuto di
David Chauvel, la serie a fumetti Ara (Ankama, 2011).   
(http://www.tunue.com/it/187-tim-mcburnie )

Illustrazioni dell’autore in:
●Chauvel McBurnie. Pinocchio. Latina: Tunué, 2016 (fumetti)
Collocazione R FU.CHA.2 

McEwan, Chris

Socio fondatore della Central Illustration Agency (CIA), Chris McEwan svolge la propria at-
tività nel Sussex.  La sua produzione grafica rappresenta illustrazioni surreali.  È attivo in
vari campi che spaziano dall’editoria, all’animazione e pubblicità. Espone regolarmente a
Parigi, Amburgo e Londra.
(http://www.centralillustration.com/illustrators/chris-mcewan)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano:  Mondadori, 1990
Illustrazioni di Chris McEwan
Collocazione R 3.2491   
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In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano:  Mondadori, 1990

McMullen, Nigel

Nigel McMullen lavora inizialmente nel campo della ceramica e dell’animazione. Scrive ed
illustra diversi libri per i bambini, tra cui It's Too Soon and Not Me! ed è co-autore di diver-
si libri, tra cui The Monster Party e The Haunted Castle con Stephanie Laslett e Don't Wor-
ry William con Christine Morton. Vive nel distretto del Parco Nazionale del Lake District in
Inghilterra con la moglie e il loro Border collie.
(http://www.harpercollins.com/cr-100734/nigel-mcmullen)

Illustrazioni dell’autore in:
●Chiara Carminati. Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002
Illustrazioni di Nigel McMullen.
Collocazione  P.LET CAR.E.4   
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In: Chiara Carminati. Pinocchio. Milano: Mondadori, 2002

Meli, Roberto

Parma, 1974 -
Pittore, illustratore e fumettista, Roberto Meli studia all’Istituto d’Arte 'P. Toschi' nel corso
di decorazione e poi all’Accademia di Belle Arti di Bologna dove frequenta il corso di pittu-
ra.  Collabora da anni col settimanale diocesano Vita Nuova.  Per le edizioni  Il Cavaliere
Azzurro realizza una serie di illustrazioni sulle opere di Verdi in occasione del Festival Ver-
diano 2001. Realizza le illustrazioni per il testo I fonemi dall’ombra alla luce di E.  Angiporti
(ed. Omega). Per la collana Biblioteca parmigiana del Novecento illustra Titina F5. Diario di
una piccola cilindrata di Carlo Brizzolara (MUP Editore, 2003) e cura per lo stesso editore le
illustrazioni per una nuova edizione di Cuore di tenebra di J. Conrad. Collabora come cari-
caturista con la Gazzetta di Parma e con la rivista Il Corriere Romeo, edizioni Guidotti. At-
tualmente lavora per Raiuno come illustratore alla trasmissione Uno mattina.
(http://www.mupeditore.it/autori/meli-roberto.aspx)
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Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio; Pipi, o, lo scimmiottino color di rosa. Parma: 
MUP, 2005
Illustrazioni di Roberto Meli
Collocazione  R RR.COL.C.2 

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio; Pipi, o, lo scimmiottino color di rosa. Parma: MUP, 2005

Michetti, Giorgio

Viareggio, 1912 -
Giorgio Michetti condivide la sua adolescenza con altri viareggini destinati al successo: il
regista Mario Monicelli, lo scrittore Mario Tobino e lo scenografo Luciano Zacconi (figlio di
Ermete). Il suo interesse per la pittura convince i genitori a fargli frequentare il Liceo Arti-
stico e l'Accademia di Belle Arti. Nel 1929 allestisce, a soli diciassette anni, la sua prima
mostra nella sala del comune di Castiglioncello.
La guerra di Etiopia e la seconda guerra mondiale condizionano le sue scelte e per un lun-
go periodo si occupa d'illustrazione e di grafica pubblicitaria. Continua, però, a dipingere e
a frequentare gli altri artisti di Viareggio: Renato Santini, Danilo Del Prete, Mario Marcucci,
lo scultore Alfredo Morescalchi e lo scrittore Silvio Micheli. Partecipa a diverse collettive con
ottimi  risultati.  Nel  1962 decide di  dedicarsi  interamente alla  pittura  e si  trasferisce a

https://it.wikipedia.org/wiki/Silvio_Micheli
https://it.wikipedia.org/wiki/Renato_Santini
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_di_Etiopia
https://it.wikipedia.org/wiki/Castiglioncello
https://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Tobino
https://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Monicelli
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Milano. Il suo linguaggio pittorico basato, in particolare, sulla riscoperta della tecnica del-
l'affresco, lo porta presto ad eseguire importanti opere pubbliche. La prima esposizione di
successo è a Lugano in Svizzera alla Galleria Dante, nel 1966. Seguiranno, nell'arco della
sua lunga vita d'artista, molte personali in Italia e in altre nazioni.
(https://it.wikipedia.org/wiki/Giorgio_Michetti)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus,
2002
Illustrato da Giorgio Michetti e Severino Baraldi
Collocazione R RR.COL.C.4 

In: Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus, 2002

https://it.wikipedia.org/wiki/Lugano
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano


                                Le avventure di Pinocchio in bct   76

In: Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus, 2002
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In: Carlo Collodi. Pinocchio: le avventure di Pinocchio storia di un burattino. Bergamo: Larus, 2002
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Mosca, Giovanni

Roma, 1908 - Milano, 1983
Abilitato all'insegnamento, dal 1931 al 1936 Giovanni Mosca è maestro elementare. Comin-
cia intanto a scrivere per varie testate: Littoriale, Sport d'Italia, Popolo di Roma, Roma fa-
scista. Tra i giornali satirici, esordisce sul Marc'Aurelio e nel 1936 è chiamato a Milano da
Rizzoli per il nuovo giornale Bertoldo. L'8 settembre 1943 abbandona sia Bertoldo sia Set-
tegiorni (di cui è direttore), e trascorre gli ultimi anni di guerra a Pallanza, sul Lago Mag-
giore, con la famiglia, mentre le due testate con l'arrivo dei tedeschi vengono chiuse. Nel
1945 fonda il  Candido  con Guareschi. Lascia però la combattiva testata quando non ne
condivide più i toni forti, e va a dirigere prima Il Tempo di Milano, poi il Corriere dei piccoli
(1952-1961). Scrive sul Corriere d'informazione (critica teatrale) e sul Corriere della Sera.
Le sue vignette, legate al costume, alla cronaca e alla politica in un'ottica liberale, ricono-
scibili e apprezzate, sono raccolte anche in volumi da Rizzoli. 
(http://www.lfb.it/fff/giorn/aut/m/mosca.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Rizzoli, 1950
Illustrazioni di Giovanni Mosca
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Milano: Rizzoli, 1950



                                Le avventure di Pinocchio in bct   79

Mussino, Attilio

Torino, 1978 - Cuneo, 1954
Pittore e illustratore,  Attilio Mussino studia all'Accademia Albertina, allievo del Tavernier e
di Pier Celestino Gilardi. Collabora da studente a giornali satirici come La Luna e Il fischiet-
to. Esordisce nel 1908 all'Esposizione della Promotrice torinese con il Ritratto di Arturo Cal-
leri. Sempre nel 1908 vince la medaglia d'oro per le illustrazioni del Pinocchio all'Esposizio-
ne Internazionale di Torino (che nel 1911 pubblicherà con Bemporad). Quando esce il pri-
mo numero del Corriere dei Piccoli, il 27 dicembre 1908 pubblica in quello storico numero
il primo "fumetto" italiano, una tavola con la prima storia di Bilbolbul (nel 2007 viene isti-
tuito il Festival Internazionale del Fumetto intitolato a BilBolBul). Durante la Prima Guerra
Mondiale illustra con vignette umoristiche i giornali destinati ai soldati e si narra che fo-
glietti con le sue illustrazioni venissero gettati dagli aeroplani nelle terre invase come Vitto-
rio Veneto per tenere alto il morale delle truppe. Nei primi anni Trenta collabora anche con
Il cartoccino dei piccoli e crea il personaggio di Magrin della Padella per Il Giornalino. Illu-
stra per l'editoria infantile, soprattutto per Bemporad. Si firma Attilio, in corsivo di stampa,
con la A prolungata a destra per sottolineatura; nelle piccole illustrazioni nel testo solo con
la A.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20M-R.htm)
Altre notizie in :(http://www.treccani.it/enciclopedia/attilio-mussino_(Dizionario-Biografico)/)  

Illustrazioni dell'autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio. Firenze: Giunti Marzocco, 1978
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collocazione R 3.697

●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Giunti-Marzocco, 1990
Illustrazioni di Attilio Mussino.
Collocazione R 3.2527

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Firenze: Milano, Giunti 
junior, 2002
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collocazione R RR.COL.C.5.bis; R RR.COL.C.5.quartus  

●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 19--? 
Illustrazioni di Attilio Mussino
Collezione privata Cantalupo

●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931
Illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

●Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931
Copertina di Mario Pompei ed illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

●Pinocchio animato: grande albo delle Avventure del famoso burattino di Collodi.
Firenze: R. Franceschini, 1949
Illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo
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●Le avventure di Pinocchio: narrate, cantate e sceneggiate su 18 dischi Durium 
infrangibili: dal capolavoro di Carlo Collodi. Milano: Durium, 1933
Scenari e figure di Attilio Mussino
Collezione privata Cantalupo

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Milano, Giunti junior, 2002
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931
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In: Carlo Collodi. Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931
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Papini, Arianna

Firenze, 1965 -
A Firenze, dove vive,  Arianna Papini studia arte e architettura e dal 1988, dopo alcune
esperienze in studi tecnici e redazionali, lavora come Direttore Editoriale e Artistico presso
la casa editrice Fatatrac  - di cui ancora oggi è consulente editoriale - curandone anche la
veste grafica. Collaboratrice del Corso di Disegno Industriale della Facoltà di Architettura di
Firenze, dove si laurea con una tesi sul design del libro-gioco, dal 2004 al 2007 insegna
Teoria dei linguaggi formali, organizzando ogni anno la mostra dei prototipi dei libri gioco
progettati dagli studenti del suo corso. Consigliere del Comitato Italiano Aalto/Viipuri, or-
ganizzatrice della mostra e dei seminari su Alvar Aalto presso il Museo Marino Marini e la
Libreria Seeber di Firenze, è tra gli organizzatori della mostra I Miracoli e il Volto Santo di
Gesù, grande opera collettiva in mostra alla Fenice di Venezia nel settembre del 2011.
Arte terapeuta, consegue la specializzazione quadriennale post laurea alla Scuola interna-
zionale Art Therapy di Bologna, svolgendo tirocini mirati verso setting madre-bambino e
sul trauma. Tiene corsi presso l'Istituto Tecnico Elsa Morante e il Liceo Artistico di Firenze,
presso l'Accademia Drosselmeier di Bologna,  Artelier di Padova, Associazione Illustratori di
Milano e presso l'ISIA di Urbino, dove dal 2007 insegna Illustrazione. Collabora con il Ma-
ster di Illustrazione di Macerata e con il MI-Master di Illustrazione di Milano e con quello
per l'Editoria di Padova. Svolge libera professione come scrittrice, illustratrice e pittrice.
Collabora con scuole e biblioteche per la diffusione della lettura tra i bambini,  tiene corsi
di aggiornamento per insegnanti e bibliotecari. Nell'ambito della promozione alla lettura,
fin dagli anni Ottanta tiene ogni anno numerosi laboratori artistici con bambini in età sco-
lare e prescolare, sia nelle scuole che presso Enti e biblioteche.  Scrive e illustra più di 70
libri per La Nuova Italia, Fatatrac, Edicolors, Lapis Edizioni, Città Aperta, Carocci Editore,
Avvenire, Coccole e Caccole, Kalandraka, con i quali vince numerosi premi. Alcuni dei suoi
libri  sono pubblicati  in coedizione in Francia, in Spagna e in Inghilterra.  Partecipa ad
un'ottantina di mostre tra personali e collettive, in Italia e all'estero. Volontaria presso il re-
parto di oncoematologia pediatrica per l'associazione Helios, alcuni suoi testi editi e inediti
sono messi in scena dall'attrice Miriam Bardini nei reparti pediatrici degli ospedali. 
(http://www.ariannapapini.com/chi.html)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Fatatrac, 2002
Illustrazioni di Arianna Papini
Collocazione  R RR.COL.C.BIS
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In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Fatatrac, 2002
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Parenti, Gino

Caricaturista e disegnatore dal tratto essenziale e fortemente satirico, Gino Parenti appar-
tiene negli anni Trenta al gruppo dei cosiddetti “caricaturisti letterari” di cui un tipico espo-
nente è Amerigo Bartoli. Esemplare la caricatura dello scrittore Leonida Rèpaci rappresen-
tato come un bagnino di Viareggio.
(http://www.studiodiluigipirandello.it/joomla/images/immagini/DisegnatoriMostraVirtuale.pdf)

Illustrazioni dell’autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Roma: Capriotti, stampa 1949
Illustrazioni di Gino Parenti
Collezione privata Cantalupo

Pompei, Mario

Terni, 1903 - Roma, 1958
Nasce a Terni il 3 febbraio 1903; il padre Carlo è giornalista a  La Tribuna. Autodidatta,
esordisce giovanissimo come scenografo e allestitore del teatro dei Piccoli di Vittorio Po-
drecca. Dal 1924 lavora anche con Pirandello e con Prandi. Collabora a numerosi periodici
come Le Scimmie e lo specchio;  Ragazzi d'Italia;  Novella;  Comoedia;  Noi e il Mondo;  Il
Dramma;  Le Grandi firme;  La Donna;  Vita Femminile;  Cordelia;  Il Balilla; Il Fanciullo;  Il
Corriere dei Piccoli e Il Giornalino della Domenica. Nel 1933 sposa Lucetta Chierchia dalla
quale avrà i figli Stefano (n. 1934) e Rita (n. 1938).
Negli anni Trenta collabora al teatro dell'Opera di Roma e al teatro alla Scala di Milano pro-
gettando scene e costumi per lirica e balletto. Collabora in particolare, per un lungo perio-
do, con Anton Giulio Bragaglia. Disegna anche giocattoli, tra cui le famose bambole Lenci.
Pompei illustra una quarantina di libri per ragazzi; scrive racconti illustrati e crea personag-
gi per i giornalini (Il prode Anselmo è uno dei più famosi) e ottiene numerosi premi e rico-
noscimenti. Muore a Roma il 28 ottobre 1958 per un attacco cardiaco.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20M-R.htm )
(http://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Pompei)
(http://www.treccani.it/enciclopedia/mariopompei)

Illustrazioni dell’autore in:
●Pinocchio. Firenze: Bemporad, 1931
Copertina di Mario Pompei ed illustrazioni di Mussino
Collezione privata Cantalupo

Porcheddu, Giuseppe (Beppe)

Torino, 1898 - 1947
Giuseppe Porcheddu, meglio noto come Beppe Porcheddu, è un illustratore, ceramista e
pittore, maestro dell'illustrazione e della grafica italiana dagli anni Venti agli anni Quaranta.
Studia inizialmente da autodidatta. Grazie alla prima Esposizione internazionale di umori-
smo in Italia, tenutasi a Rivoli nel 1911, si appassiona a nomi come Arthur Rackham e Ed-
mund Dulac. Giovanissimo, esordisce sul Corriere dei Piccoli e sulla Domenica dei Fanciulli.
Dopo gli studi classici, incoraggiato dallo scultore Leonardo Bistolfi, Porcheddu frequenta i
corsi di disegno nella facoltà di architettura del Politecnico di Torino. Nel 1916 viene richia-
mato alle armi per combattere nella prima guerra mondiale col grado di sottotenente degli
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Alpini.  Al ritorno dal fronte, collabora come illustratore per la rivista  Il Pasquino e, nel
1920, per le riviste Numero, La Lettura, L'Illustrazione del Popolo, Il Secolo XX; nello stes-
so anno entra nella sezione artistica delle Edizioni De Agostini. A partire dal 1922, Por-
cheddu inizia la sua attività di disegnatore di bambole, progettista di giocattoli e decorato-
re di ceramiche che vengono esposti nel 1929 alla mostra della produzione della fabbrica
Lenci, alla Galleria Pesaro di Milano. Illustra oltre cinquanta volumi; si cimenta nella cartel-
lonistica, nella pubblicità, nell'incisione, nella decorazione di coloratissime scatole di biscot-
ti, di modelli per arredamento, di stoffe originalissime.
È apprezzato disegnatore di fumetti: crea la serie dei "nanetti" per il Corriere dei Piccoli e
L'anello di Burma, da un romanzo di Renato Brunati, per il Balilla; collabora con la Monda-
dori, chiamato da Federico Pedrocchi; quest'ultimo gli affida la sceneggiatura de Il castello
di San Velario di Eros Belloni, che sarà pubblicato postumo, nel 1948, nella collana degli
Albi d'Oro di Topolino, in due parti. Sempre per Topolino realizza anche I viaggi di Gulliver,
che non vedrà mai la pubblicazione.
Il suo capolavoro è l'illustrazione del Pinocchio di Collodi (1942). Per tale impresa Porched-
du utilizza tre soli colori: il rosso mattone, l’azzurro carta da zucchero e il bianco biacca,
cui aggiunge il nero. L’artista, tuttavia, ha la geniale idea di realizzare i disegni su cartonci-
ni grigio chiaro o beige, dando una precisa valenza cromatica anche allo sfondo libero dal
disegno. Nel  Pinocchio, la grafica dell'artista compone in ogni singola tavola un impianto
che ancor oggi appare straordinariamente moderno. Antifascista, la sua villa ligure è luogo
d'incontro e di cospirazione di molti antifascisti e, durante la guerra, ospita moglie e figlia
di Concetto Marchesi, latinista e partigiano comunista. Nasconde clandestinamente anche
due ufficiali britannici, di cui uno diverrà suo genero. Per un breve periodo, è presidente
del CLN di Bordighera. Il 27 dicembre 1947, esce di casa per un viaggio a Roma, dove si
deve tenere una mostra dei suoi dipinti, e non si avranno più sue notizie. Da Bordighera
aveva spedito un'ultima lettera alla sorella Ambrogia, ove è scritto: "La vita è un continuo
tradimento. I più bei sogni... restano sogno. Chissà quando ci rivedremo?". 
(https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Porcheddu)

Illustrazioni dell'autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: Paravia, 1942
Illustrazione di Beppe Porcheddu
Collezione privata Cantalupo

Possenti, Elisa

Bologna, 1970 -
Elisa Possenti studia al Liceo Artistico di Lucca e approfondisce le discipline pittoriche e il
disegno dal vero all'Accademia di Belle Arti di Firenze.  Al termine degli studi, si specializza
nelle tecniche dell'acquarello (partecipando ad alcuni stage specifici) e trasforma la sua
passione per il disegno in una fantasiosa produzione di personaggi e ambientazioni fanta-
stiche ispirate a narrazioni fiabesche. Realizza illustrazioni su carta con la tecnica dell'ac-
quarello e dei pastelli per alcuni editori italiani e stranieri, partecipando con gli stessi ad al -
cune delle più importanti Mostre dell'Illustrazione Internazionale per l'Infanzia.  Lavora e
vive in Toscana nelle campagne in provincia di Pisa. Il pennello è il suo mestiere e dipinge
tutti i tipi di supporti rendendo molto varia la sua produzione e la sua esperienza: dalla
carta, dove nascono le sue creature ad acquarello, alla consistenza calda del legno antico
su cui riproduce paesaggi; dai letti in ferro battuto all'intonaco dei casolari toscani dove ri -
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crea atmosfere calde. La sua passione è creare nuovi personaggi per le fiabe, decorare i
camini e colorare le vetrate.
(http://www.elisapossenti.it/chi_sono/)

Illustrazioni dell’autore in:
●Antonio Tarzia. Pinocchio e la fata turchina. Milano: Jaca book, 2003
Illustrazioni di Elisa Possenti
Collocazione P.LET TAR.A.2 

●Antonio Tarzia. Pinocchio nel paese dei balocchi. Milano: Jaca book, 2003
Illustrazioni di Elisa Possenti
Collocazione P.LET TAR.A.4 

In: Antonio Tarzia. Pinocchio e la fata turchina. Milano: Jaca book, 2003
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Quentin, Renè

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell'autore in:
●Pinocchio’s adventures in wonderland. Boston: H. M. Caldwell Co., 1898
Copertina Renè Quentin 
Collezione privata Cantalupo

Rosso, Nico

Torino, 1910 - Brasile, 1981
Mancino, poi ambidestro, Nico Rosso studia arte con i docenti Giovanni e Giacomo Grosso
Reduzzi all’Accademia Albertina di Torino e, dopo aver perso quasi tutto con la guerra, si
trasferisce in Brasile, arrivando al porto di Santos il 3 ottobre 1947. Anche la sua famiglia
vi si trasferisce poco dopo, il 9 aprile 1948. Direttore artistico della Editora Brasilgrafica, la-
vora anche alla Panamericana School of Art, facendo parte del corpo docente fondatore
dell'istituto. Nel 1951 illustra per Editora Melhoramentos un opuscolo, Lettura 1- serie Bra-
ga, di Erasmo Braga. Forse le sue opere più note sono costituite da storie di genere horror,
ma i suoi lavori sono rivolti anche allo storico, all’umoristico per ragazzi e alla guerra. Ab-
bandona l'attività artistica nel 1976 per motivi di salute. L’inondazione che colpirà il suo
studio sarà responsabile della perdita di quasi tutta la sua collezione.
(http://pt.wikipedia.org/wiki/Nico_Rosso)
(http://www.kijiji.it/annunci/libri-e-riviste/asti-annunci-asti/un-piatto-di-ciambelle-e-un-
libro-di-novelle-ill-n-rosso/60932769)

Illustrazioni dell’autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: Il verdone, 1944
Illustrazioni di Nico Rosso
Collezione privata Cantalupo

Ruffinelli, Carla

Torino, 1922 – Milano, 1998 
Pittrice, illustratrice e anche  disegnatrice di moda, Carla Ruffinelli frequenta l’Accademia
Albertina di Torino ed è allieva di Felice Casorati. Nel dopoguerra è una delle prime donne
animatrici, lavorando al primissimo film animato italiano, La rosa di Bagdad (1949, diretto
e prodotto da Anton Gino Domeneghini), mezzo secolo dopo adattato a fumetti proprio da
lei stessa su  Il Giornalino.  Fin dall’inizio della sua carriera, illustra le maggiori opere di
letteratura per ragazzi (comprese Pinocchio nel 1960 e 1967; Cuore nel 1968) e stringe un
legame fecondo con le Edizioni  Paoline che per cinquant’anni  esatti  pubblicano le sue
delicate immagini (e per quasi trenta la sua rubrica brillante e intelligente Io mi vesto così)
su  Famiglia  Cristiana,  il  cui  direttore  Leonardo  Zega  la  saluta  con  un  bel  ricordo in
occasione della sua dipartita terrena.
(http://ilclandimariapia.blogspot.it/2012/03/carla-ruffinelli.html)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le Avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Roma: Edizioni Paoline, 
1983
Illustrazioni di Carla Ruffinelli

http://www.stpauls.it/fc98/3698fc/3698fc08.htm
http://spaghettihero.tk/2009/06/19/la-rosa-di-bagdad-ritorna-a-fumetti-su-il-giornalino
http://www.tunue.com/page.php?idArt=8694
http://www.tunue.com/page.php?idArt=8694
http://it.wikipedia.org/wiki/Felice_Casorati_(pittore)
http://dellamoda.it/dizionario_della_moda/r/ruffinelli.php
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Collocazione R 3.1857    

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Vicenza: Paoline, 1976
Illustrazioni di Carla Ruffinelli, copertina di Claudio Solarino
Collocazione R 3.2051   

In: Carlo Collodi. Le Avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Roma: Edizioni Paoline, 1983
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In: Carlo Collodi. Le Avventure di Pinocchio : storia di un burattino. Roma: Edizioni Paoline, 1983
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In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Vicenza: Paoline, 1976
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Salemi, Lucia

Lucia Salemi è illustratrice e autrice di libri per bambini. Dal 2000 collabora con le case edi-
trici Giunti, Mondadori, La Coccinella, Edizioni EL, Piemme, Panini, Fabbri. 
(http://www.amazon.it/La-Zattera-Lucia-Salemi/dp/1501028480)

Illustrazioni dell’autore in:
●Pinocchio. San Dorligo della Valle: EL, 2009
Illustrata da Lucia Salemi
Collocazione  P.LET COL.B.4 

Santini, Manuela

Jesi 1975 -
Dopo la maturità artistica, Manuela Santini si trasferisce a Bologna dove nel 2000 si diplo-
ma in Pittura all'Accademia di Belle Arti, con una tesi sull'illustrazione per l'infanzia.  Segue
uno stage di illustrazione con Stefan Zavrel a Sarmede (TV) e un corso di formazione come
Web-Designer presso gli Istituti Aldini Valeriani di Bologna, insegna illustrazione e anato-
mia presso la Scuola 'Nuova Eloisa' di Bologna. Da sempre si occupa di illustrazione per ra-
gazzi, conseguendo premi e riconoscimenti. Collabora come illustratrice per varie case edi-
trici tra le quali: Einaudi Ragazzi, Edizioni EL, Mondadori Ragazzi, Mondatori Educational,
Giunti, Grimm Press, Edmund le Monnier, Edizioni Esperia, Raffaello Editrice. Organizza e
gestisce ateliers d'arte per bambini in varie città italiane. Vive e lavora a Ferrara.
(https://www.blogger.com/profile/09615416452345901828)

Illustrazioni dell’autore in:
●Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2008
Illustrazioni di Manuela Santini
Collocazione  P.LET COL.B.2 
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In: Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2008
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In: Le avventure di Pinocchio. Milano: Mondadori, 2008
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Sarri, Corrado

Firenze, 1866 - 1944
Pittore, illustratore e caricaturista, Corrado Sarri studia all'Accademia di Belle Arti di Firen-
ze. Illustra moltissimi libri di letteratura popolare, in gran parte rivolti ai ragazzi. Per Le
Monnier illustra libri di Fanny Vanzi Mussini. Intorno al 1900 arricchisce dei suoi acquerelli
la Bibliotechina aurea illustrata delle edizioni Biondo di Palermo. Collabora anche con Vam-
ba per Il Giornalino della domenica e con alcune collane Bemporad. Disegna per i libri editi
da Giuseppe Nerbini. Nel 1907-1908 illustra anche vari libri di Luigi Capuana, tra cui le
opere di proto fantascienza Nell'isola degli automi, Nel regno delle scimmie, Volando e La
città sotterranea. Disegnatore per i periodici delle edizioni Picco e Toselli di Torino, illustra i
volumi della Biblioteca dei miei ragazzi e di altre collane dell'editore Salani. Collabora con
L'Avventuroso dell'editore Nerbini e illustra anche l'albo a fumetti Il gaucho nero (1935), su
testo dell'amico Paolo Lorenzini ‘Collodi nipote’. Nel 1936 illustra una bella edizione di Pi-
nocchio per Bemporad.
(http://www.lfb.it/fff/ill/aut/s/sarri.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Le avventure di Pinocchio. Firenze: Bemporad, 193?
Copertina di Enrico Mazzanti ed illustrazioni di Corrado Sarri
Collezione privata Cantalupo

Sgrilli, Roberto

Firenze, 1897 - 1985
Pittore, pubblicista, Roberto Sgrilli  studia all'Accademia di Belle Arti  con Galileo Chini e
Augusto  Bastianini.  Nell'illustrazione  per  l'editoria  esordisce  nel  1915  collaborando  a
Numero e  Mondo  Umoristico.  Illustra  anche  cartoline,  albumini  e  quaderni.  Dal  1923
collabora a Il Balilla, per il quale crea il personaggio di Sognino, e dal 1925 al Corriere dei
Piccoli  con  il  personaggio  di  Formichino.  Nel  1942  illustra  un  Pinocchio.  Negli  anni
Quaranta sperimenta anche il cinema di animazione (Il Barone di Munchhausen, 1941;
Anacleto e la Faina, 1942, per il quale riceve un premio a Venezia). In totale illustra un
centinaio di  libri  per ragazzi.  Nella pittura ad olio è quasi  esclusivamente paesaggista;
partecipa a sei mostre della Società di Belle Arti fiorentina, a tutte le mostre del Sindacato
di Firenze, alla Mostra Internazionale del Libro di Lipsia (1927). Mostre personali: nel 1921
e 1932 a Firenze; nel 1932 a Lucca; nel 1933 a Bologna e Genova. Alcune sue tele sono
nella collezione privata del Prof. Giovanni Spadolini.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20S-Z.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Le avventure di Pinocchio. Bologna: G. M. Nettuno Omnia, 1954
Illustrazioni di Alberto Abbati, copertina di Roberto Sgrilli 
Collezione privata Cantalupo

●Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, 1942
Illustrazioni del pittore Alberto Bianchi e tavole in fotolito a colori del pittore Roberto Sgrilli
Collocazione B.C. R.378 
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In: Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, 1942
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In: Le avventure di Pinocchio. Milano: Bietti, 1942
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Silei, Fabrizio

Firenze, 1967 - 
Autore di albi, saggi, romanzi e racconti rivolti a bambini e ragazzi, Fabrizio Silei si dichiara
“ricercatore di storie e vicende umane”, non riuscendo a dimenticare gli anni passati a la-
vorare, come sociologo, su identità e memoria. Esperienze che si riversano nei suoi libri: il
negazionismo della Shoah è al centro del romanzo Alice e i Nibelunghi (Salani). Il mondo
in disfacimento dei  balilla  è lo sfondo del  romanzo  Bernardo e l´angelo nero  (Salani).
Creatore di magici giochi di carta in forma di libro che gli valgono numerosi premi, fra i
suoi ultimi libri Alfabetiere (Electa kids) e Mio nonno è una bestia (Il castoro).  Ha inoltre
pubblicato, per l'editore  Orecchio acerbo: Il maestro, illustrato da Simone Massi (2017),
Fuorigioco illustrato da Maurizio A. C. Quarello (2014) e  L’autobus di Rosa illustrato da
Maurizio A. C. Quarello (2011). Nel 2014 ha conseguito il premio Andersen 'Scrittore del-
l'anno'.
(http://www.fabriziosilei.it/;http://www.orecchioacerbo.com/editore/index.php?
option=com_oa&vista=autori&id=225 )

Illustrazioni dell’autore in:
●Antonio Ferrara. Pinocchio adesso. Bazzano: Artebambini, 2009
Illustrazioni di Fabrizio Silei
Collocazione R AL.FER.A.1 

In: Antonio Ferrara. Pinocchio adesso. Bazzano: Artebambini, 2009
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Sillani, Febe

A Londra, dove vive per alcuni anni, Febe Sillani lavora nel campo dell’animazione cinema-
tografica. Oggi vive e lavora a Trieste; si dedica all’illustrazione per l’infanzia e scrive molti
dei libri che illustra, pubblicando in Italia, Francia, Spagna, Giappone, Cina, Corea. In Slo-
venia, con i suoi disegni, vengono prodotti giocattoli in legno e anche l’UNICEF ha utilizza-
to le sue illustrazioni per oggettistica varia. È l’autrice delle pagine delle ricette nella rivista
Giulio Coniglio e inventa laboratori d’illustrazione nelle scuole e dovunque le capita di in-
contrare bambini che hanno voglia di divertirsi disegnando.
(http://www.isoladellestorie.it/autori/febe-sillani/)

Illustrazioni dell’autore in:
●Gianni Rodari. La filastrocca di Pinocchio. San Dorligo della Valle: Emme, 2009
Illustrazioni di Febe Sillani
Collocazione P.LET ROD.29  
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In: Gianni Rodari. La filastrocca di Pinocchio. San Dorligo della Valle: Emme, 2009
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Solarino, Claudio

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici, soltanto qualche citazione del nome:
“Nel bel catalogo della mostra tenuta a Bologna nel 2014, dedicata a Ugo Fontana, curata
da Giorgia Grilli e Fabian Negrin, una illustrazione di Fontana per Il Principe Ranocchio è
affiancata a una tavola di Claudio Solarino che illustra il medesimo momento della fiaba
(realizzata per la stessa collana, in una edizione successiva). Solarino è uno dei molti illu-
stratori che soggiace all'influenza di Fontana. La differenza fra le due immagini è macro-
scopica: in quella di Fontana al centro vi è la relazione - conflittuale, ambigua -  fra la prin-
cipessa e il rospo; nella seconda, i due personaggi, letteralmente descritti, sono in una re-
lazione puramente spaziale, di adiacenza.”
(http://topipittori.blogspot.it/2014/04/quello-specialissimo-datore-di-lavoro.html)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino.  Bergamo: Juvenilia, 1987
Illustrazioni di Claudio Solarino
Collocazione R 3.2430    

●Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Vicenza: Paoline, 1976
Illustrazioni di Carla Ruffinelli, copertina di Claudio Solarino
 Collocazione R 3.2051   

In: Carlo Collodi. Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino.  Bergamo: Juvenilia, 1987
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Spighi, Luigi

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.

Illustrazioni dell'autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Bologna: C.E.L.I., 1955
Illustrazioni di Luigi Spighi
Collezione privata Cantalupo

Staino, Sergio

Piancastagnaio, 1940 -
Laureato in Architettura, Sergio Staino dapprima insegna materie tecniche nelle scuole me-
die dell'area fiorentina. Con la maturità, imbocca poi una nuova, fortunatissima strada che
gli servirà per descrivere, parafrasandola, la crisi politica ed esistenziale del tempo: quella
del fumetto.
Staino vi si avvicina abbastanza timidamente, ignorando di divenire a tempo di record una
delle firme satiriche italiane più importanti e popolari.  A fumetti, descriverà un po' se stes-
so e un po' i turbamenti della sua generazione sessantottina attraverso il personaggio di
Bobo, che nasce col ritmo della striscia, lo stesso di  Charlie Brown e di  Beetle Bailey.  Le
prime tavole scritte e disegnate da Staino, con una presentazione del carismatico Oreste
del Buono, appaiono su Linus nel 1979. Tra il 1980 e il 1981, Staino collabora alla pagina
culturale del quotidiano romano Il Messaggero e, nel 1982, imposta il suo proficuo rappor-
to con L'Unità, superato l'iniziale scetticismo sulle possibilità di ironizzare dal podio di un
organo di partito. Nel 1986, il papà di Bobo fonda e dirige il settimanale satirico  Tango.
Dopo aver trasportato Bobo in alcuni sketch dello show Drive In  (impersonato da Paolo
Pietrangeli), nel 1987 Staino dirige la rubrica Teletango, inserita nel contenitore della do-
menica Va' pensiero, su Raitre. Per la stessa rete, nel 1990, realizza il film-video Io e Mar-
gherita e nel 1993 firma il "varietà" Cielito lindo, una sorta di Zelig ante litteram. Nel 1995-
96, Staino collabora al TG3 con una vignetta satirica quotidiana. Per il grande schermo, nel
1988 sceneggia e dirige il film Cavalli si nasce. Del 1992 è Non chiamarmi Omar, tratto da
un racconto di Altan con uno straordinario cast d'interpreti. Numerosi i suoi impegni tea-
trali, da direttore artistico del Teatro Puccini di Firenze alla presidenza dell'Istituzione Servi-
zi Culturali di Scandicci, fino alla direzione artistica dell'Estate Fiorentina. Tra gli altri suoi
lavori recenti, la versione attualizzata del burattino collodiano Pinocchio Novecento: venti-
cinque  quadri con gli episodi salienti del romanzo, interpretati da alcuni protagonisti della
storia del Novecento.
(http://www.sergiostaino.it/sergio.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Sergio Staino. Pinocchio Novecento: 25 tavole a colori. Milano: Feltrinelli, 2001
Tavole di Sergio Staino
Collocazione R RR.STA.C    
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In: Staino Sergio. Pinocchio Novecento: 25 tavole a colori. Milano: Feltrinelli, 2001
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STO (Tofano, Sergio)

Roma, 1886 - 1973
Attore e regista cinematografico e teatrale e disegnatore, il coraggio e l'inventiva, unite a
una solida preparazione, rendono Sergio Tofano una delle personalità più interessanti e
originali del panorama teatrale e cinematografico italiano. Il suo modo di recitare asciutto,
discreto ed elegante, finisce con l'influenzare e rinnovare l'impostazione di tutta una gene-
razione di interpreti italiani. Mentre in teatro è spesso scelto per ruoli comici e leggeri, il ci-
nema mette in risalto la portata innovativa della sua recitazione. Figlio di un magistrato,
studia diritto all'università per assecondare la volontà paterna, ma contemporaneamente
frequenta il corso di recitazione all'Accademia di Santa Cecilia a Roma. Nel 1909 ottiene
una scrittura nella Compagnia di Ermete Novelli e dal 1911 al 1912 lavora in quella del
Teatro popolare di Quattro Fontane, diretta da C. Dondini. Dal 1913 al 1924 recita invece
nella Compagnia di V. Talli interpretando parti secondarie, se si eccettua il ruolo ottenuto in
Vestire gli ignudi, tratto da Luigi Pirandello e allestito da A. Cantavalle. Dal 1924 inizia a la-
vorare con la Compagnia di D. Niccodemi dalla quale si stacca nel 1927 dando vita alla Al-
mirante-Rissone-Tofano. Dal 1952 fino al 1969, insegna recitazione all'Accademia d'arte
drammatica 'Silvio d'Amico' ed ha come allievi, tra gli altri, Monica Vitti, Vittorio Gassman e
Nino Manfredi. Non è però il teatro a dargli popolarità quanto piuttosto l'attività di disegna-
tore, alla quale si dedica, firmandosi con lo pseudonimo di Sto, fin dai primi anni del Nove-
cento. Dal 1909 comincia a collaborare, benché più come ideatore di storie che come illu-
stratore, al Corriere dei Piccoli diretto da S. Spaventa Filippi, per il quale crea, nel 1917, il
celebre personaggio di Bonaventura che, da allora, con le sue storie, vissute in compagnia
di un bassotto e alla costante ricerca di un milione di lire, stimola la fantasia dei bambini.
Tofano sperimenta poi la regia cinematografica con  Cenerentola e il signor Bonaventura
(1941), uno dei pochi esempi di genere fiabesco del cinema italiano, e con Gian Burrasca
(1943), trasposizione per il grande schermo del libro per ragazzi Il giornalino di Gianburra-
sca di L. Bertelli.  Si dedica inoltre alla divulgazione, ragionata e colta, del teatro, pubbli-
cando  Il  teatro  all'antica  italiana (1965).  Nuovamente  attore  in  molti  film,  Rugantino
(1973) di Pasquale Festa Campanile è la sua ultima apparizione cinematografica, ma il ci-
nema non lo distoglierà mai dall'attività teatrale che prosegue ininterrottamente, ottenen-
do sempre maggiori successi e riconoscimenti.
(http://www.treccani.it/enciclopedia/sergio-tofano_(Enciclopedia-del-Cinema)/)

Illustrazioni dell'autore in:
●Grisostomo. Pinocchio in versi. Novara: I.G.D.A. (Istituto geografico De Agostini), 1948
Illustrazioni di Sergio Tofano (Sto)
Collezione privata Cantalupo
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In: Grisostomo. Pinocchio in versi. Novara: I.G.D.A. (Istituto geografico De Agostini), 1948
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In: Grisostomo. Pinocchio in versi. Novara: I.G.D.A. (Istituto geografico De Agostini), 1948
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Vitoli Russo, Carlo

Illustratore di cui si ignorano i dati biografici.
(http://www.artivisive.sns.it/salani/pages/illustratore.php?illustratore=Vitoli+Russo+Carlo)

Illustrazioni dell'autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Firenze: Salani, 1958
Illustrazioni a colori e in nero di Carlo Vitoli Russo
Collezione privata Cantalupo

Vsevolod Petrovic, Nicoùline 

Nikolaev (Ucraina), 1890 - Milano, 1968
Tra il 1909 e il 1917 Nicoùline Vsevolod Petrovic frequenta l'Accademia d'Arte di Odessa e
l'Accademia Imperiale di Pietroburgo. Durante la rivoluzione d'ottobre, combatte come uffi-
ciale nell'esercito bianco, ma è costretto alla fuga dai bolscevichi, insieme alla moglie, la
contessa Aida Bossalini, travestiti da contadini. Si rifugia dapprima sul Mar Nero e in segui-
to a Costantinopoli, dove lavora come scaricatore di porto e custode di chiatte. Si trasferi -
sce in Italia nel 1920, stabilendosi a Nervi. A causa della sua simpatia per il governo russo
rivoluzionario, è costantemente vigilato dalla Prefettura di Genova che ne segnala i fre-
quenti viaggi nelle città di Roma e Milano e i rapporti che intrattiene con funzionari e rap-
presentanti del governo russo in Italia. Entra nel mondo della pittura italiana inizialmente
come modello per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti genovese, fino a quando una sua
tela rivela il suo talento. Nel 1921 Nicouline esordisce con una mostra di xilografie. Nel
1922 partecipa alla LXVIII Esposizione della Società delle Belle Arti di Genova con la tela
Ritratto della Signora Aida Bossalini (sua moglie). Nel 1923 e 1925 partecipa all'Esposizio-
ne internazionale dell'Acquerello alla Permanente di Milano;espone inoltre alla I e II Mostra
Internazionale delle Arti Decorative del Palazzo Reale di Monza. Inizia a collaborare con
giornali e riviste come Il Secolo XX e La Donna e con diverse case editrici tra cui Hoepli,
Paravia, Mondadori (per l'Enciclopedia dei Ragazzi ) e UTET per la
collana La Scala d'Oro. Crea un mazzo di carte per l'Istituto Italiano d'Arti Grafiche di Ber-
gamo e lavora anche come costumista, con figurini per il teatro alla Scala di Milano e per il
Metropolitan di New York. Nel 1941 espone una personale a Genova, alla quale seguiranno
altre esposizioni personali. Nel 1946 ottiene la cittadinanza italiana e assume il nome di
Vittorio.
(http://www.letteraturadimenticata.it/Illustratori%20M-R.htm)

Illustrazioni dell’autore in:
●Carlo Collodi. Pinocchio. Milano: Italgeo, 1944
Illustrazioni di Vsevolod Nicoùline
Collezione privata Cantalupo

Zetto, Antonio

Capodistria, 1898 - Brasile, 1937
Quella di Antonio Zetto è una figura tanto sconosciuta ai più quanto romantica. Dalla natia
Capodistria, l'attrazione verso l'ignoto lo porta ad attraversare, solo, l'intero globo terre-
stre, in una marcia irrequieta e perpetua che si conclude tragicamente in Brasile, nel 1937,
quando non ha ancora quarant'anni. La testimonianza degli innumerevoli luoghi toccati ri-
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mane in una serie di album, pieni di francobolli delle località visitate che fa annullare an-
che nei più sperduti uffici postali. 
(http://rtvslo.si/radiocapodistria/articolo/1357)

Illustrazioni dell'autore in:
●Le avventure di Pinocchio: storia di un burattino. Torino: Paravia, 1950
Illustrazioni di Antonio Zetto
Collezione privata Cantalupo


